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sull e question i 
moviment o 

comunist a 
, Nel o di i il compagno Togliatti ha 
. svolto dinanzi al C.C. un'assai ampia e a 

e sul secondo punto e del : 
«L'unità del movimento o e comunista in-

e ». > ; ì ' N „ ; 
Nella mattinata il Comitato e aveva -

seguito e concluso la discussione sulla l 
compagno Colombi sul tema: « L'impegno del -
tito nelle'campagne pe  la a a e pe
una nuova . 

Sono i i compagni , Ca-
sina, Amendola, Cipolla, , i e -
', delli, ed ha concluso il . Nella a di -
; tedi o i i e . i 
questi i pubblichiamo i i nelle 
pagine 5 e 6. » -

i Ecco il testo e del o del compa-
'gno Togliatti: <  . -

i. t M . 

;  . . >

Veto padronal e ai poter i di contrattazion e Conferman o le sevizi e i 18 cittadin i 

per 
amo:  una 

#è 

impone i 

Respint i i 2.000 licenziament i 

Magnadyne : marted ì 
tutt i in 

'  problemi dell'unit à del 
movimento operaio e co-
munista internazionale, del 
dibattit o che in esso si sta 
svolgendo e, in r  relazione 
con esso, lo sviluppo delle 
relazioni internazionali del 
.nostro .partito : avrebbero 
dovuto e_ssere esaminati
— come'senza 'dubbiò"  tut -
t i ricordat e -*- nella prece-
dente sessione del nostro 
Comitato centrale. Per  ra-
gioni oggettive, la cosa non 
fu possibile. Vennero però 
distribuit e ampie informa- . 
zioni scritt e : sui contatti , 
avuti con altr i partiti , in : 
particolar e con la a dei > 
comunisti jugoslavi, con il 
Front e di liberazione na-
zionale algerino, con diri -
genti del movimento rivo -
luzionari o cubano. Su que-
sti'  incontr i e sui loro ri -
sultati è superfluo che io 
ritorn i ora in modo parti -
colareggiato, anche se nel 
complesso della mia in-
formazione mi potrà acca-
dere di parlarne. E'  invece 

n porlo 
l'operazione 

Olivetti 
Vivamente attesa la 
reazione del compa-

gno Lombardi 
L* operazion e Olivett i 

a andat a definitiva -
ment e In porto . Il gior -
nale « La Stamp a - di To-
rino , confermand o pun -
tualment e quant o aveva -
mo scritt o ancor a saba-
to scorso , ha riferit o ieri , 
che i ministr i Colomb o 
(Tesoro) , Gio ì itt i (Bilan -
cio ) e Bo (Partecipazio -
ni statali ) hann o esami -
nato , marted ì sera , la si -
tuazion e «dell e trattativ e 
riguardant i la Olivett i », 
ed ha precisat o che - i l 
maggior e ostacol o al per -
fezionament o ' dell'accor -
do con il consorzi o com -
prendent e P IMI (Istitut o 
mobiliar e italiano) , la 
Fiat , la Central e e l ' iu i -
cementi , sembr a orama i 
rappresentat o dall a scel -
ta del nuov o president e 
dell a Olivett i - . 

Tutt o è stat o fatto , co-
me si vede , second o i di -
segn i dei monopoli , nono -
stant a - che i l compagn o 
Lombard i c i avess e invi -
tato , dop o le nostr e pri -
me rivelazioni , ad « aver 
fiduci a « ned ' Intervent o 
dell ' IR I . Sta di fatto , in -
vece , che i l grand e capi -
tal e privat o ha avut o par -
tit a vint a e che I' IMI 
(statale ) ha svolto , com e 
no i avevam o detto , sol o 
una funzion e di copertu -

' ra . Resta ora  al compa -
gno Lombardi , second o 
la promess a fattaci , di 
trarr e lu i stess o le con -
clusion i da quant o sem-
br a orama i : definitiva -
ment e sanato . -

necessario che  la nostra 
attenzione si concentri su-
gli sviluppi del dibattit o 
e delle aspre polemiche che 
impegnano, da un lato i 
dirigent i j l Partit o comu-
nista cinese, dall'altr o lato 
le direzioni del Partit o co-
munista dell'Unione sovie-
tica e dei-principal i altr i 
partit i comunisti. . ? 

Vi era stata, come sa-
pete, una certa attenua-
zione dello scontro polemi-
co, negli ultim i mesi del-
l'anno passato. n ' questo 
periodo, i dirigent i il Par-
tit o comunista dell'Unione 

: sovietica e in particolar 
modo il compagno -
sciov avevano ripetut e vol-
te espresso il desiderio e 
formulat o la proposta che 
si ponesse ' fine alle aspre ' 
polemiche pubbliche, allo 
 scopo  di rendere possibi-
le un dibattit o sereno, at-
traverso il quale si giun-
gesse a un'intesa, si evi-
tasse il pericolo di rottur e 
aperte e quindi si rinsal-
dasse l'unit à del movimen-
to operaio e comunista in-
ternazionale. n conformi-
tà con queste proposte, i 
compagni sovietici si asten-
nero, dopo il mese di lu-
glio del '63, dalla pubbli -
cazione di nuovi scritt i po-
lemici,  limitandosi, nel 
mese di dicembre, all'edi-
zione in volume di scritt i 
dei. mesi precedenti. An-
che noi, e credo anche tut -
t i gli altr i partit i che sono 
d'accordo con le posizioni 
sostenute dai dirigent i so-
vietici , ci ' astenemmo per 
un certo tempo da nuovi 
sviluppi polemici, - nella 
speranza che si aprisse la 
via di contatti proficui alla 
causa dell'unit à e che una 
conversazione tr a le part i 
potesse svolgersi in modo 
ragionevole e utile. Si de-
ve però aggiungere che da 
part e dei dirigent i cinesi 
non veniva seguita ìa stes-
sa : linea di condotta. e 
posizioni da loro sostenu-
te venivano esposte in mo-
do sistematico, nella piat-
taform a in 25 punti resa 
pubblica nell'estate del 
1963 alla quale vennero 
fatt e  le ' dovute risposte. 
Veniva inoltr e continuata. 
senza interruzione, la dif-
fusione di scritt i di critic a 
è attacco alla linea di con-
dotta dei partit i comuni-
sti, così come venivano 
continuati i : tentativi di 
costituire, in diversi pae-
si, piccoli gruppi frazio-
nisti e secessionisti. 

o ciò si era quin-
di giunti , all'inizi o di que-
st'anno, a una specie di 
tregua, anche se soltanto ' 
parziale. Questa situazione 
venne clamorosamente rot-
ta all'inizi o di febbraio, 
quando sulla stampa cine-
se venne pubblicato e poi 
diffuso per  radio e a stam-
pa in tutt i i paesi un vio-
lentissimo articolo, dove i 
dirigent i il Partit o comu-
nista dell'Unione sovietica , 
sono accusati di provoca-

(Segue a pagina 3) 
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Per un esame dell a situazion e Magnadyne , resa orma i 

delicatissim a dall a persistent e richiest a del titolar e dell a 
aziend a di proceder e al licenziament o di'duemil a dipen -
denti , si sono riunit e staman i le segreteri e provincial i dei 
sindacat i metalmeccanici , insiem e ai responsabil i cameral i 
dell a CGIL , dell a CI8L e dell a UIL . I rappresentant i del 
lavorator i hann o concordat o un pian o di azion e comun e che 
si articol a nell e seguent i Indicazioni : gl i opera i sono invitat i 
a.respinger e qualsias i letter a di licenziamento ; all a riprés a ' 
del lavoro , martedì , tutt a la maestranz a deve presentars i 
al propri o post o in fabbrica ; da tal e data , a partir e dall e 9, 
inizier a lo sciopero.Intern o di , tutt i 1 dipendenti.. -
' Come era- facilmént e prevedibil e II falliment o dell a me-
diazion e governativ a ha provocat o tr a I lavorator i dell a 
Magnadyn e e negl i ambient i sindacal i un viv o .fermento , 
tant o pi ù che — fors e per la prim a volt a —» un Imprendi -
tor e si è pres o la responsabilit à di rhàritenèr e Inalterata » 
nel qors o di -una trattativ a a livell o ministeriale,'l e sue prò * 
tèse- IrTWifl. r , ...  ^ ^ f ' ^ f H / ^  ^ l ^ ^ ^ a :* 

 Accant o all'Inevitabil e ricors o all'azion e sindacat e t i f a : 
sempr e più strad a la necessit a d] : tòglier e dàUe mani , di 
quest o industriale , per I.grav i dann i .òhe i l suo atteggia -
ment o e, la sua politic a sta arrecand o all'economi a dell » 
zona , la conduzione.d i un'aziend a che è di vital e Interesse , 
per le sue dimensioni , per le popolazion i dell a vall e di Susa, 
e di affidarl a al controll o dell e pubblich e autorità. -

In mattinat a sono stat i distribuiti-tr a 1 lavorator i dell a 
Magnadyn e miglial a di.volantin i contenent i l'appell o all a 
lott a dei tr e sindacat i mentr e I tre . segretar i provincial i 
Pugno , Davic o e Ferrari s hann o parlat o agl i opera i dell o 
stabiliment o di S. Antonino . " 

Ier i intant o I parlamentar i Sulotto , Muss a Ivald i e Spa-
gnol i si sono recat i dal vicepresident e del Consiglio , ono -
revol e Nenni , e dal ministr o del Bilancio , on . Giolitti, . per 
sollecitar e un intervent o del govern o .

i «  like» 
| Bonomi si aggiorna.

all'adunata del  in-
vece dei grandi cappelloni 
di paglia che negli anni 

 scorsi facevano tanto « bat-
taglia del grano », sono sta-

 distribuiti piccoli berret-
ti all'americana, di quelli 
ove si scrive a grossi ca-

 « f . », ossia 
« io sono per». ». , a ri-  ' 

 come ogni anno lo 
slogan  l like Bonomi » 

 c'erano tutti i grossi cali-
bri della  ministri, e 
sottosegretari d.c. con alla

 testa l'on.  il  quale ha 
di nuovo dato a Bonomi la 

l patente di « baluardo della 
democrazia » nelle ' campa-
gne. 

Questo rispecchiarsi non 
solo della  ma anche 
dei massimi esponènti del 

 governo nella « bonomia-
na » rimane uno dei dati di 

 fatto più gravi, pericolosi e 
nello stesso tempo qualifi-
canti della situazione poli-

 ti presidente del Con-
siglio dei ministri di im 

 governo di centro sinistra 
dovrebbe avere il  buon gu-
 di non andare a parlare ' 

di libertà e di democrazia 
avendo a fianco, plaudenti, > 

 Bonomi e i suoi gerarchi. 
*  che della democrazia sono 

, vecchi e  provati nemici.
 astenersi, V on. : 

 di parlare di rinno-
vamento dopo aver stretto
 mano ai protagonisti del-
lo scandalo della
sorzi, dei mille miliardi 

 dell' ammasso del grano, 
agli assertori più accaniti 

 conservazione e del 
corporativismo. Ai protago-

 delle truffe elettorali 
per le  contadine, 

 truffe elettorali che rappre-
sentano una vergogna per 

' la democrazia italiana.
 oltretutto, una questione di 

decenza, di pulizia. 
 Al tempo stesso

ciò di  il  quale par-
lava a nome del governo, a ' 

 Bonomi è una prova ulte 

Prime reazioni fra gli 
operai - La FIOT propone 
la lotta - Scioperi per i 
premi di produzione fra i 
metallurgici  Ferma la 
Dalmine - La linea confin-
dustriale: no al sindacato 

;;; nelle fabbriche . 

Bonomi 
rtor e dell'involuzione dello 
attuale governo, involuzio-
ne che ha una pesante con-
seguenza nei confronti àéU 
l'agricoltura e dei coltiva-
tori diretti.J Significa, in 
primo luogo che il  gover-
no ha alzato bandiera bian-
ca su questioni essenziali 
quali quelle riguardanti la 

 problèma 
che non è solo di moraHe-
zazione ma anche problema. 
di una determinata politica 
economica. Significa che si 
dichiara  V intoccabilità ' di 
quei profitti che il  feudo 
bonomiano realizza con gli 
accordi con la  (18% 
sul prezzo dei trattori e 
delle macchine) .e con i 
produttori di concimi (più 
di 300 lire per ogni quin-
tale). Che senso ha parlare, 
in queste condizioni di ri-
badita identità  bo-
nomiana », della necessità 
di ridurre i costi di produ-
zione dell'azienda contadi-
na?  che senso ha parlare, 
come ha fatto ieri
della necessità di una pro-
grammazione per Vagricol-
tura, dal momento che Bo-
nomi e la sua gang rima»-
gono arbitri  detta politica 
agricola e al governa chie-
dono — come ha fatto Bo-
nomi nel suo discorso — 
una politica che è esatta-
mente il  contrario di. urna 
programmazione basata su. 
profonde riforme anche nel 
settore agricolo? <  . 

 quanto è stato detto 
ieri al  da  e 
da Bonomi, emerge ancora 
una volta l'esigenza di una 
rinnotxit a azione democra- : 
tica nelle campagne, in me-
rito alla quale il  C. C. del 

 ha assunto nuovi e 
conseguenti impegni di lot-
ta, Sono impegni che solle-
citano razione unitaria di 
quanti rifiutano di metterti 
in testa i cappelloni o i 
berrettini distribuiti da Bo-
nomi. . - ' 

«nomi e una prova ulte-

e trattativ e per i contratt i 
dei 450 mil a tessili e dei 200 
mil a chimici e farmaceutici 
sono ' state . interrott e ieri 
poiché il padronato pone, un 
veto ai diritt i di contratta-
zione del sindacato nella 
fabbrica, già sistematica-
mente violati dagli ' indu-
strial i metallurgici , che do-
vettero concederli l'anno 
scorso dopo la più ' grande 
 battaglia ondacele del dopo-; 

siò4,> X padronato ^ fu t ì e 
vietare a . tessili e'  chimici 
quelle : conquiste che sta ri -
pudiando fr a la categoria più 
fòrte, ed eludendo qua e là 
anche, fr a gli edili , i mina-
tòr i ed i cementieri. ' 

Nelle aziende tessili,'  gli 
industrial i negano al sinda-
cato il diritt o di contrattar e 
i l "  macchinario assegnato 
égli ' operai (rivendicazione 
di fondo), e «regalano> al-
le Commissioni interne com-
pit i meramente formal i in 
materia.  sindacati avevano 
proposto di accantonare mo-
mentaneamente tale puntò 
per  passare alle richieste 
economiche, ma i padroni ne 
hanno voluto fare, una que-
stione pregiudiziale. a 

 ha perciò pro-
posto una sciopero di 48 ore 
e l'immediat a sospensione 
delle ore straordinarie . " 
' , dopo la riunion e 

della  (che 
ha già definito « difficilmen -
te conciliabil i » le posizioni 
sindacali e padronali), le tr e 
organizzazioni di categoria 
decideranno sull'azione da 
condurre: . e fabbriche 
giungono pressioni perchè si 
torn i alla lotta; uno sciope-
ro di mezz'ora è stato effet-
tuato alla Cederna di -
no, dove T e  han| 
tenuto comizi unitar i davan-
ti ad alcune fabbriche. All a 
Cantoni di o i lavo-
rator i hanno deciso di so-
spendere gli straordinari , in 
attesa: delle deliberazioni 
sindacali. . . . 

Nelle aziende chimiche, gli 
industrial i - pretendono dai 
sindacati la rinunci a a con-
trattar e annualmente i pre-
mi di produzione (istitut o 
basilare) prim a di affronta -
re i punti controversi degli 
aumenti e - * assorbimenti » 
salariali , e della durata del 
contratto. a vertenza per-
tanto è stata riportat a nelle 
mani del ministr o del -
ro, che ha convocato le part i 
per  martedì. a -

 aprir à una larga con-
sultazione fr a i lavoratori , in 
merit o ai contenuti rivendica-
tiv i e alla linea d'azione, an-
che perchè alcune divergenze 
sono emerse in proposito fr a 
i sindacati. i intanto si è 
concluso a Terni il prim o 
sciopero contrattuale dei 2 
mil a chimici  ai quali la 

d — a nome delle 
aziende a partecipazione sta-
tale — ha avanzato propo-
ste inaccettabili quanto 
quelle del padronato. 

- a lott a per  la conquista 
e la difesa dei diritt i di con-
trattazion e aziendale del 
sindacato sta perdo diven-
tando sempre più generale, 
propri o in risposta alla l i -
nea d: imbrigliament o di . ta-

(Segmè in ultime pmgUm) 
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COMIZIO PER LE PENSIONI 

' Migliai a di pensionat i hann o manifestat o ier i a Roma in piazza SS. Apostoli . 
Foltissim e delegazion i provenivan o dall e pio lontan e localit à del Paese. La richiest a 
 del pensionat i è che vengan o approvati , al pi ù presto , la riform a ds l pensionament o 
 gl i aument i previst i da l progett o presentat o dall a CGIL nel novembr e scorso . 

, Hanno parlat o ai manifestant i i l segretari o dell a categoria , sen . Fiore , i l sen . Ber -
lingue r e l'on . Lucian o Lama . Successivament e una delegazion e è -stat a ricevut a 
all a Camer a dov e ha sollecitat o la discussion e dell a proposta . Nell a feto : i l comizio . 
a piazza SS. Apostoli . 

'  '""  (A p„g^  2 il  servizio sulle proposte

r 
All e Commission i dell a Camera e del Senato 

programmazion e 
region i e vendit e a rate 

Gli intervent i dei compagn i Barca , Caprara , Mon -
tagnan i Morelli , Audisi o e Francofili a 

a  discussione sulla pro-
grammazione economica e sul-
la costituzione delle i 
— due .temi profondamente 
connessi fra loro — è inizia-
ta ieri alla Camera, con 1 di-
battit i che si sono avuti ri -
spettivamente ~ nelle - commi*1 

sioni per  il Bilancio é per  gli 
Affar i costituzionali 

All a commissione per  il Bi-
lancio, . la discussione è stata 
aperta da una relazione del 
ministr o on. . Egli bà 
ripetuto , sostanzialmente, la 
informazione data alcuni gior-
ni or  sono al Comitato inter-
ministeriale circa i lavori pre-
parator i della programmazio-
ne. l ministr o ha ricordat o i 
termin i generali del rapporto 
Saraceno e ha indicato alcuni 
obiettivi e procedure che il 
prossimo piano quinquennale 
dovrebbe comprendere. -
revole Giolitt i ha anche par-
lato sulla = congiuntura econo-
mica affermando che essa pe-
ne dei limit i molto stretti alle 

scelte offerte dall'azione ' del 
governo. 

Nell'ultim a parte della sua 
esposizione, l'on. Giolitt i si è 
soffermato sui - problemi della 
spesa pubblica, del mercato 
finanziano e della localizza-
zióne delle attivit à produttiv e 
che si riconnettono alle linee 
di sviluppo - del programma 
quinquennale. 

Questioni ' di - fondo per  la 
programmazione sono state po-
ste dal compagni on. Barca e 

. Tj  compagno -
 ha affermato che le 

decisioni relative alle prero-
gative che le i possono 
esercitare in materia di pro-
grammazione. sono decisive ai 
fini  degli stessi obiettivi che si 

Ta t t i | «esalat i 
alat i aeae fenat i uè 

i t i alt a 
m atti 

intendono raggiungere. -
nardi ha poi criticat o il .rap-
porto Saraceno soprattutto per 
Suanto riguard a il settore U? 

ustriale; settore decisivo al 
fin i di ogni politica - di svi-
luppo. / .

l compagno A — li 
quale era già intervenuto in 
una - discussione '- preliminar e 
affermando la necessità di un 
ampio  dibattit o -e ottenendo 
poi che la ' Commissione forni 
a riunirs i venerdì prossimo con 
lo stesso ordine del giorno — 
ha svolto un ampio intervento. 

o aver  affermato che la 
programmazione deve - essere 
una sintesi politica e non una 
mediazione di interessi di ca-
tegoria. Barca ha rivendicato 
il ruolo sostanziale del Parla-
mento nella politica di piano: 
e ciò tanto per  quanto riguard a 
la fase preliminare- concernen-
te . la definizione degli orien-

(Segue in ultima pagina) 

Piero Campit i 
Fernand o Strambac i 

(Segue in ultima pagina) 
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Tutte le deposizioni dei 
«rapinatori» verbaliz-
zate dal giudice istrut-
tore - Nuove testimo-
nianze - I carabinieri 
hanno denunciato il no-

stro giornale! 

i i inviati 
. 22. 

e accuse contro i carabi-
nieri di Bergamo sono gravis-
sime e circostanziate. Alcuni uf-
ficiali  e sottufficiali hanno se-
viziato numerosi cittadini , per 
più giorni e più notti di se-
guito, fino al punto di indurli 
a confessare dei reati mai com-
messi.  tecnica usata è stata 
raffinatissima, poiché bisognava 
ridurre gli uomini * fermati» al 
pari degli stracci, senza però 
lasciar alcuna traccia delle vio-
lenze sulle loro carni. U* ope-
razione «.è soltanto in parte riu -
scita perchè le vittime, una vol-
ta che si sono trovate lontano T 
da Bergamo, hanno narrato al [' 
magistrato quello che era loro ' 
accaduto.  sono riusciti a di-
mostrare che non mentivano. 

 dottor Barbaro, giudice istrut-
tore a Torino, non ha soltanto 
firmato gli ordini di scarcera-
zione nei confronti del 19 cit-
tadini (18 scarcerati ieri e uno 
alcuni giorni prima); ma sta 
compiendo accertamenti che po-
trebbero portare alla denuncia 
dei carabinieri che si sono resi 
responsabili delle incredibili 
violenze. '  . 

71 Comando generale dell'ar-
ma dei carabinieri, non ha in-
vece perso tempo.  ha 
questogoi comunicato di avere 
denunciato, per calunnia, i di-
ciotto scarcerati ieri e, per » dif-
fusione di notizie false e ten-
denziose*. il  nostro giornale. A 

 U comandante della
gione, colonnello Zinza, ha ad-
dirittura indetto una conferen-
za stampa per  annunciare che 
l'Arma farà ricorso alle vie le-
gali a tutela della sua onorabi-
lità nei ^confronti del giornale 
l'Unit à e di coloro che hanno 
reso dichiarazioni false e dif-
famatorie - ., -
'  Troppa fretta. A  e a 

 sanno già tutta la verità 
e minacciano, forse, con la spe- . 
rama di tappare le bocche.  : 
come può sapere il  Comando 
generale quello che effetttva-
mente è accaduto a Bergamo, 
tema neppure aver tentato di 
compiere almeno un abbozzo di 
inchiesta interna?  fretta, es. 
sendo una cattiva consigliera, 
ha tradito l comandi della « be-
nemerita*.  to-
rinese ha non soltanto verballz- ' 
zato le dichiarazioni delle vit-
time, ma ha pure sottoposto co-
storo ad accurati controlli me-
dici e a perizie. 

 la storia.  la gra-
vissima rapina di Torino del 22 
gennaio scorso il  maggiore
rio Siani dei CC di Bergamo 
ritenne che fosse giunto il  suo 
gran momento.  qualche tem-
po egli e i suoi uomini stavano 
indagando su alcuni assalti a 
sedi bancarie avvenuti in pro-
vincia di Bergamo, a  e 
nelle zone vicine. Non si sa
bene come, le indagini lo ave-
vano portato a sospettare di al- C 
cune persone residenti a Crema "y 
e a  Soltanto vaghi
 sospetti, si badi bene. Nella ri-
vista  carabiniere», edita dal 
comando generale dell'arma, del 
29 febbraio, vi è testualmente 
tcritto: ' l maggiore Siani pen-
sò che la rapina di Torin o fosse 
opera della g dei crema- -
seniw. o grave fu la con- . 
s taz ione che Stanga, Zampre-
di. Costa. Zigliol i e Bortolin i 
(alcuni dei sospettati - n.d.r) 
il 22 gennaio risultaron o "as-
senti "  da Crema. o una -
consultazione con a colonnello 

. che da tempo coor-
dinava le indagini, si passò alla 
azione: cattura in massa di tutt a 
la "  gang "  de! sospetti rapina-
tor i -. 

A ^confessioni» avvenute, i l 
maggiore Siani parlò alla stam-
pa e alla televisione.  un 
gran momento, il coronamento 
di una grande impresa carabi-
nierittica!  1 fermati vennero 
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(Segue dalla 1. pagina) , 
re volutamente la scissio-
ne del movimento rivolu -

\ zionario mondiale, a causa 
della loro cosiddetta poli-
tica < revisionista >. Come 
argomentazione, lo scritto 
è inconsistente. l processo 
lungo e complicato, di con-
trasti e lotte di tendenze, 
che si sviluppò per  decen-
ni e attraverso il quale si è 
formato un movimento ope-
raio rivoluzionario , viene 
trattat o con un'esasperan-
te puerilità . Tutt o si riduce 
alla ripetizione di quelli 
che sono oramai diventati, 
nella polemica < cinese, lo-
gori luoghi comuni, lonta-
ni da ogni richiamo serio 
a situazioni e compiti rea-
li . Su questa base, però, 
in questo scritto viene in 
sostanza teorizzata la ne-

cessità di una scissione del 
movimento rivoluzionario , 
e contro i dirigent i sovie-
tici e in particolar e contro 
il compagno v vie-
ne dirett o un attacco, an-
che personale, di non co-
mune violenza, quasi esi-
gendo un mutamento pro-
fondo della direzione del 
Partit o comunista ' del-
l'Union e sovietica, nonché 
della sua politica. 

a risposta era necessa-
ria , ed essa venne data dal 
compagno Suslov, nella 
riunion e del Comitato cen-
tral e del 15 febbraio. -
l'esistenza di questo rap-
porto vennero informat i gli 
altr i partiti , ma esso non 
venne subito reso pubbli -
co, perchè propri o in quei 
giorni era ancora in sospe-
so la questione dell'accet-
tazione o meno, da parte 

dei dirigent i cinesi, di una 
tregua > delle polemiche 
pubbliche. ' ' ' 
- n pari tempo si svilup-

pava infatt i un'iniziativ a 
del Partit o operaio rume-
no. a direzione di questo 
partit o chiedeva ai dirigen-
ti sovietici di soprassedere 
alla pubblicazione del rap-
porto di Suslov e decide-
va di inviar e una propri a 
delegazione al ' Comitato 
centrale del Partit o comu-
nista cinese, allo scopo di 
addivenire, attraverso una 
mediazione, alla sospensio-
ne della polemica aperta. 

a non ebbe esi-
to positivo. e infatt i 
i dirigent i rumeni, di ri -
torno da Pechino e dopo 
un contatto con i dirigen-
ti sovietici, - tentavano, al 
loro ritorn o a Bucarest, di 
sviluppare questa loro ini -

ziativa con una nuova pro-
posta concreta, sulla stam-
pa cinese appariva un nuo-
vo violento attacco alla li -
nea politica del partit o co-
munista sovietico e degli 
altr i partit i comunisti, per 
quanto riguarda le possi-
bilit à di uno sviluppo pa-
cifico del movimento rivo-
luzionario della classe ope-
raia. i questo articolo ab-
biamo pubblicato un ampio 
riassunto, che consente ai 
compagni di vedere come 
la polemica cinese si svi-
luppi , come sempre, non 
sulla base di analisi poli-
tiche, di un esame delle 
situazioni. odierne e delle 
loro prospettive nei diver-
si paesi, ma secondo il con-
sueto metro delle ripetut e 
citazioni, di contraffazioni 
delle nostre posizioni, e 
delle solite esasperate ac-

cuse di revisionismo, di 
tradimento e cosi via. 

Era quindi inevitabile 
che il rapport o del compa-
gno Suslov venisse pub-
blicato. Esso contiene, co-
me i compagni sanno, una 
ampia, documentata e ra-
gionata confutazione delle 
posizioni cinesi, che ven-
gono respinte con energia. 
Secondo la stessa linea ha 
dedicato alcune vivaci bat-
tut e a denunciare e respin-
gere queste posizioni il 
compagno , du-
rante la sua recente per-
manenza in Ungheria e 
durante l'incontr o con i 
compagni polacchi. E' ne-
cessario che il rapport o del 
compagno Suslov sia am-
piamente diffuso, studiato, 
commentato e discusso 
nelle file del. nostro par-

tito . Esso contiene infatt i 
la miglior e esposizione del-
le posizioni che il Partit o 
comunista dell'Unione so-
vietica difende nel movi-
mento internazionale, nel 
contrasto con i compagni 
cinesi. Con queste posizio-
ni. nella sostanza, noi con-
cordiamo. 

o però aggiun-
gere a questo punto che noi 
non conosciamo quale è 
stata precisamente la po-
sizione dei dirigenti cinesi 
di front e sia alla tregua 
polemica proposta dai com-
pagni sovietici, sia alle più 
recenti proposte rumene.
documenti che ci sono noti 
alimentano però in noi la 
convinzione che i compa-
gni cinesi non agiscono, in 
questi rapport i con altr i 
partiti , con la necessaria 

schiettezza. Ci sembra che 
essi seguano il metodo di 
una diplomazia opportuni-
stica, che cerca di crearsi 
posizioni di comodo me-
diante il rifiut o o Tinspie-
gabile rinvi o di risposte e 
prese di posizioni nette, 
precise, senza equivoci. E' 
un fatto abbastanza serio 
ed è un fatto significativo. 
Se veramente i dirigenti 
cinesi volessero condurre 
una lotta per  riscattare il 
movimento rivoluzionario , 
com'essi dicono, dall'op-
portunismo, essi agirebbe-
ro in ben altr o modo, ri -
nunciando a questi mez-
zucci priv i di valore. 

l complesso di questi 
fatt i è risultat o un aggra-
vamento della situazione 
interna del movimento ope-
raio e comunista interna-

zionale, una più seria mi-
naccia alla ' sua unità, un 
colpo alla fiducia che nel 
movimento rivoluzionari o 
nutrono milioni e milioni 
di lavoratori e che si fon-
da anche sul prestigio e 
sulla forza di attrazione di 
questa unità. E' giusto e 
necessario, quindi, che an-
che noi, come gli altr i par-
tit i ' operai ' e comunisti, 
esaminiamo con attenzione 
questa nuova situazione e 
i pericoli che in essa esi-
stono, prendiamo le nostre 
decisioni, oppure rinnovia-
mo decisioni già da noi 
prese, sia per  quanto ri -
guarda le questioni di so-
stanza, sia per  il metodo 
che riteniamo debba esse-
re seguito per  salvaguarda-
re e in prospettiva rico-

stituir e l'unit à di tutt o il 
movimento. Come sapete, 
nel rapporto del compagno 
Suslov è stata ancora una 
volta affacciata la propo-
sta di una conferenza in-
ternazionale analoga  a 
quella che riun ì i rappre-
sentanti di 81 partit i nel 
1960. A questa nuova con-
ferenza sono favorevoli 
alcuni partiti , tr a i quali _ 
in prim a linea il Partit o 
comunista francese. Altri , 
come . noi, hanno invece 
espresso dubbi oppure 
stanno ancora esaminando 
la questione. Anche su di 
essa, che del resto ha già 
fatto oggetto di nostre po-
sizioni pubbliche, dovremo 
esprimere ancora una vol-
ta, e tenendo conto della 
situazione presente, la no-
stra opinione. 

Il PCI e la polemica  con  i compagn i cinesi 
wmmmmmmagiimmimmBmrmmmm ì 

o però che, prim a 
di procedere oltre, dob-
biamo sbarazzare il terre-
no dalle incrostazioni pro-
pagandistiche anticomuni-
ste, accumulate a scopo di 
confusione, di provocazio-
ne e di agitazione reazio-
naria da avversari e ne-
mici d'ogni risma e ten-
denza, del movimento ope-
raio rivoluzionario  con 
una campagna che tende a 
due scopi, da un lato far 
credere che ci si trov i di, 
front e a una crisi mortale 
del movimento comunista, 
d'altr o lato speculare sulle 
posizioni del nostro par-
tito , nascondendole e fal-
sandole, per  gettare discre-
dit o sopra di noi. -
tiv o finale di questa cam-
pagna è molto chiaro. Se-
minando  confusione con 
invenzioni e contraffazio-
ni spesso sfacciate si cerca 
di dare un colpo alle for-
ze avanzate del progresso, 
della ' democrazia e della 
pace, e quindi a favorire, 
nel campo dei rapport i in-
ternazionali e dei rapport i 
interni , una politica con-
trari a agli interessi delle 
masse lavoratrici . Né pos-
siamo nasconderci che le 
forze conservatrici e rea-
zionarie possono oggi, in 
questo modo e a proposi-

to di queste questioni, ot-
tenere qualche successo, 
qualora soprattutto non si 
risponda loro, tr a le masse, 
in modo efficace. 

Su questo fatto noi vor-
remmo attirar e l'attenzio-
ne anche dei compagni di-
rigenti cinesi. '  E' strano 
come essi non si accorga-
no o fingano di no «ac-
corgersi che l'attivit à che 
essi svolgono per  scredi-
tar e e scindere i partit i 
comunisti, che la loro esa-

< sperata e calunniosa lotta, 
5in particolare, contro il 
Partit o comunista . del-
l'Union e sovietica e contro 
i l compagno v so-
no oggi delle carte nelle 
mani dei propagandisti del-
l'imperialismo . Non è mai 
accaduto, quando x o 

n combattevano con-
tr o le tendenze opportuni-
ste o estremiste in seno al 
movimento operaio, che la 
grande stampa borghese 
facesse da altoparlante alla 
lor o polemica e ne diffon-
desse gli argomenti, cosi 
come fa oggi, per  gli at-
tacchi cinesi, la pubblici-
stica reazionaria. E' una 
prova, anche questa, che 

x e n agivano nel-
l'interesse del movimento 
rivoluzionari o e della sua 
unità, mentre la stessa co-

sa non si può dir e di ciò 
che stanno facendo i com-
pagni cinesi. 

Si tolgano dalla mente, 
però, i gruppi reazionari 
e le classi dirigent i con-
servatrici, col loro codaz-
zo socialdemocratico, cle-
rical e o falsamente demo-
cratico, che l'attual e no-
stro dibattit o internaziona-
le possa significare una 
crisi mortale del movimen-
to comunista e socialista, 
o anche  solo l'inizi o di 
essa. Significa una cosa to-
talmente diversa, anzi, 
contraria . ' Significa che il 
movimento socialista e co-
munista ' si trova a quel 
punto del suo sviluppo in 
cui non gli tocca più sol-
tanto il compito dell'ela-
borazione teorica e deter-
minazione di una prospet-
tiva di sviluppo oggettivo, 
non soltanto il compito 
dell'azione e dell'avanzata 
in paesi e settori singoli, 
ma il compito della rea-
lizzazione delle propri e 
prospettive e dei propr i 
obiettivi su una scala mon-
diale; il compito di porre, 
affrontar e e risolvere pro-
blemi che hanno oramai 
tutt i una portata tale che 
interessa il mondo intiero. 
E la storia ci dimostra che 

tutt i i movimenti ideali e 
pratic i sono stati percorsi 
e animati da dibattit i pro-
fondi, propri o quando so-
no giunti a questo momen-
to dell'affermazione e 
avanzata su una scala 
mondiale. E' assai strano 
che di questa lezione della 
s t o r i a si dimentichino, 
oggi, propri o gli esponen-
ti del mondo cattolico. 

Per  avere la riprov a di 
questa verità osservino, i 
nostri nemici, avversari o 
tiepidi ' amici non soltan-
to come il nostro dibattit o 
investa i temi di una lotta 
progressiva che si combat-
te, nei campi più divers', 
in tutt e le part i del mon-
do. Osservino come in tut -
ti questi campi, non ostan-
te le differenze da luogo 
a luogo e da situazione a 
situazione, malgrado - le 
difficoltà , le resistenze, il 
violento contrattacco av-
versario e malgrado an-
che le nostre debolezze e 
i nostri sbagli, noi, i co-
munisti, siamo all'avan-
guardia del combattimen-
to per  il progresso, per  la 
pace, per  la trasformazio-
ne delle struttur e economi-
che e politiche di tutt a la 
odierna società e per  l'av-
vento di nuove classi di-

rigenti alla sua direzione. 
Si convincano di front e 
alla realtà. l nostro mo-
vimento, anche se nel suo 
interno è oggi differenzia-
to e anche se dibatte, ta-
lora con asprezza, i suoi 
problemi, è un movimen-
to davanti al quale > sono 
aperte le vie maestre del-
la storia e che discute e 
si travaglia propri o perchè 
vuole essere in grado di 
aprir e sempre meglio a se 
stesso queste vie e di 
avanzare su di esse con 
sempre maggiore sicurez-
za. o che ci dan-
no, la simpatia e l'attesa 
con la quale guardano a 
noi, nel mondo intiero, de-
cine e centinaia di milioni 
di uomini ci conferma in 
questa convinzione. Nessu-
na per  quanto ben orche-
strata campagna  di pub-
blicistica reazionaria potrà 
mai riuscire a cancellare 
questa realtà. 

Per  quanto riguarda il 
chiasso che è stato fatto 
e continua, per  quanto ri -
guarda le bizzarre elucu-
brazioni e contraffazioni 
circa le posizioni che nel 
presente dibattit o interna-
zionale sono sostenute dal 
nostro partito , credo che 
possiamo guardare a que-

ste cose con un senso di 
ironico compatimento. Ne 
han dette di tutt i i colori. 
Per  Saragat, noi siamo i 
più cinesi tr a i rivoluzio-
nari . dell'Occidente. Per 
altri , ' siamo i più abietti 
tr a i servi di a e di 

. , Per  altri , in-
fine, siamo stranamente di-
ventati dei < conciliatori > 
con le ' posizioni cinesi. 
Quanto agli editorialist i 
dell'organo democristiano, 
essi hanno accumulato e 
speso tesori di logichetta 
scolastica per  dimostrare 
che noi siamo tanto l'una 
quanto l'altr a di queste 
cose, che ci -
mo nei concetti e nelle pa-
role, che non sappiamo che 
fare, che siamo, concludo-
no, e imbarazzati », il che 
è il termine più benevolo 
che questi scrittorell i usa-
no contro di noi, quando 
non trovano propri o più 
niente da dire. 

a io vorrei porr e a 
tutt i costoro una sempli-
ce domanda: perchè non 
cercano, prim a di essere 
indagatori così profondi e 
logici così acuminati, di 
essere onesti? Onesti, di-
co, come pubblicisti che 
vogliano con serietà rife-
rire , esaminare, criticar e 

le posizioni di un altr o 
partito . Punto di partenza 
e base non alienabile del-
l'onestà è infatt i di tener 
conto di queste posizioni, 
di dimostrare, per  lo me-
no, di conoscerle. 

Vediamo quindi, onesta-
mente, come stanno le co-
se. l nostro partito , lungi 
dall'essere conciliatore, o 
imbarazzato, o che so al-
tro , è sempre stato tr a i 
prim i e più decisi a com-
battere e respìngere le po-
sizioni dei compagni cine-
si. Questo' avvenne, prima 
di tutto, alla conferenza 
degli 81, dove noi facem-
mo esplicita riserva ad al-
cuni passi della risoluzio-
ne approvata, nei quali si 
facevano concessioni non 
giuste alle posizioni cine-
si. Ciò risult a da docu-
menti da noi resi pubblici 
e che tutt i si possono pro-
curare. n seguito, e par-
ticolarmente dopo il
Congresso del PCUS, si 
svilupparono la polemica 
e gli attacchi cinesi nella 
contorta forma del riferi -
mento a « certi partit i > e 
« certe persone >, che ve-
nivano accusati di revisio-
nismo e peggio. Al nostro 
X Congresso, anzi, già nel-
la sua preparazione, noi 

ritenemmo opportuno por-
r e fine a questo giuoco po-
co serio e - chiaramente, ' 
senza alcuna esitazione, 
criticammo le posizioni del 
partit o cinese sui punti più 
importanti , respingendoli. 

a polemica fu pubblica e 
noi diventammo, in segui-
to, uno dei bersagli pre-
ferit i degli attacchi che 
partivano da Pechino. -
spondemmo pacatamente, 
con fermezza, ribadendo 
tutt e le nostre posizioni, 
ma in pari tempo ponendo 
apertamente il problema 
dell'unit à del movimento 
operaio, comunista e socia-
lista internazionale, soste-
nendo che questa unità è 
un bene prezioso, indispen-
sabile alla vittori a della 
nostra causa, ma che essa 
deve essere raggiunta e di-
fesa nella diversità delle 
situazioni e degli sviluppi 
politic i nei singoli paesi e 
nella piena autonomia dei 
partit i operai e comunisti, 
il cui dovere è di condur-
re l'azione loro, per  gli 
scopi comuni, tenendo giu-
stamente conto di queste 
diversità. Queste nostre 
posizioni sono state espo-
ste e argomentate in mo-
do esauriente non solo in 
scritt i pubblici dei nostri 

dirigenti , ma infine in una 
risoluzione del nostro Co-
mitato centrale, che è del, 
24 ottobre 1963. n questa 
risoluzione viene criticat o 
e respinto l'orientamento 
strategico e tattico che ri -
sulta dagli scritt i dei com-
pagni cinesi, viene svilup-
pata la \ giusta concezione 
marxista e leninista del-
l'avanzata verso il socia-
lismo nelle condizioni pre-
senti e, per  quanto riguar -
da il modo di affrontar e 
e superare i contrasti at-
tuali , si fanno esplicite ri -
serve alla proposta di una 
conferenza mondiale chia-
mata a pronunciare una 
condanna globale delle po-
sizioni cinesi, sostenendo 
invece l'opportunit à che i 
problemi in discussione 
vengano affrontat i e ap-
profondit i in incontr i e di-
battit i tr a i partit i inte-
ressati ad essi, in modo 
che consenta di raggiun-
gere, sul terreno della ri -
cerca e dell'azione politi -
ca, una solida ed efficace 
unità, o per  lo meno una 
buona reciproca compren-
sione. Questa è la posizio-
ne sinora definita con as-
soluta chiarezza dal nostro 
partit o e ad essa noi con-
tinuiamo a riferirci , anche 
nelle circostanze presenti. 

La contraffazione posizioni  da parie 
A quale punto siamo 

giunti , oggi, nell'avanzata 
del nostro movimento? e 
grandi prospettive V delle 
lott e della classe operaia 
e delle masse lavoratric i 
per  affermarsi come diri -
genti di una società nuova, 
socialista, vennero indica-
te, sulla base dell'analisi 
scientifica della società ca-
pitalistica, nelle opere clas-
siche di x e di Engels. 
Vennero integrate e svi 
luppate da , sulla ba- s 
se della esatta definizione 
dell'imperialismo, della sua 
natura e delle leggi della 
sua evoluzione. E vennero 
storicamente  tradott e in 

'pratica , realizzate prim a 
dal movimento e dalle lotte 
organizzate delle classi la-
voratric i nel periodo orece-
dente la prim a guerra 
mondiale; poi dal trionf o 
della e d'Otto-
bre e dalla successiva co-
struzione di una prim a so-
cietà socialista; in seguito 
dalla disfatta del fascismo, 
i l cui obiettivo essenziale 
era di arrestare e capovol-
gere questo processo; in-
fine da ciò che è accaduto 
dopo la disfatta del fasci-
smo. e cioè la formazione 

; di un intier o sistema di 
! Stati socialisti, la vittori a 
i della rivoluzione cinese, la 
travolgente avanzata del 
movimento di liberazione 
dei popoli coloniali. Nello 
spazio di poco più di cento 
anni, quelle che ad alcuno 
erano potute sembrare 
messianiche profezie del 

 del partito co-
munista e le successive 
precise indicazioni ' e * pre-
visioni di n  sono di-
ventate la realtà del mon-
do contemporaneo e clas-
si lavoratric i si sono affer-
mate come classi dirigent i 
di società nuove; l'impe-
rialismo ha perduto il do-
miate incontrastato - del 

mondo; il sistema dell'as-
servimento coloniale non 
ha retto alla pressione e 
alla lotta rivoluzionari a di 
decine e decine di popoli. 
Una gran parte del mondo 
è ancora sotto il dominio 
del capitalismo e dell'im -
perialismo, ma anche nei 
paesi capitalistici si stan-
no compiendo trasforma-
zioni rapide e profonde, 
sono in corso ampi mo-
vimenti di massa, attra-
verso i quali le classi la-
voratric i tendono alla tra-
sformazione delle struttu -
re economiche e politiche 
della vecchia società, 
aprendosi così la strada 
dell'avvento alla direzione 
di tutt a la vita sociale. a 
lotta è aperta, impegnata 
in tutt i i campi della vita 
internazionale, della poli-
tica, dell'economia, della 
cultura . » -

n questa lotta è eviden-
te che uno è l'obiettiv o co-
mune, che dà la sintesi di 
tutt o il movimento: la fi-
ne dello sfruttamento capi-
talistico. la sconfitta del-
l'imperialism o e quella vit -
tori a del socialismo che 
oramai si disegna in una 
prospettiva storicamente 
concreta. Altrettant o però 
è evidente che assai diversi 
l'un o dall'altr o sono ì ter-
reni della lotta e dell'avan-
zata nelle varie parti del 
mondo e nei diversi paesi, 
e quindi diversi devono es-
sere gli obiettivi concreti 
immediati, diverse le for-
me di avanzata e di azione. 
Viviam o inoltr e in un mon-
do che sta prendendo nuo-
ve dimensioni, perchè ra-
pidamente stanno cam-
biando o già sono cambia-
ti ì termini di molti pro-
blemi. E' cambiata la na-
tur a della guerra, da quan-
do sono a disposizione dei 
più grandi Stati armi che 
possono distruggerà tutt a 

l'umanità . Si modifica la 
natura dei movimenti poli-
tici , gli uni mantenendosi 
o ripiegando sulle vecchie 
posizioni della reazione an-
tidemocratica e del fasci-
smo, gli altr i cercando di 
condurre la difesa del-
l'ordinament o capitalistico 
mantenendo il rispetto per 
le istituzioni democrati-
che. E' cresciuto, in alcu-
ni paesi, il peso politico del 
movimento cattolico, ma 
già esiste anche in questo r 
movimento ' un fermento 
progressivo di natura so-
ciale, e vi è chi. partendo 
da visioni religiose, giunge 
a comprendete la necessità 
di superare l'ordinamento 
capitalistico. ET oramai 
fuor i causa il vecchio libe-
ralismo economico, che 
condannava in ogni caso 
l'intervent o dello Stato, 
mentre si parla da ogni 
parte di programmazione 
e pianificazione, in modo 
che è, se non altro, un 
omaggio reso alle idee del 
socialismo. E si parla di 
socialismo, lo si considera 
come una forma sociale 
superiore, che deve esse-
re conquistata per  poter  ri -
solvere i grandi problemi 
dell'odierno sviluppo eco-
nomico. non solo nei paesi 
dell'Occidente, dove il ca-
pitalismo è più sviluppata, 
ma in tutt e le parti del 
mondo. dall'Algeri a -
dia all'Egitt o agli Stati 
dell'Americ a latina. E ciò 
mentre il socialismo è già 
una realtà in una terza 
parte del mondo, dove non 
esiste più lo sfruttamento 
capitalistico e il potere è 
nelle mani delle classi la-
voratrici . a stessa classe 
operaia, che mantiene le 
sue tradizional i forme di 
organizzazione, si trova di 
front e a problemi nuovi, 
a forme di asservimento 
che si estendono alle gran-

di masse della popolazio-
ne, alla possibilità quin-
di di più vaste intese col* 
ceto medio delle campagne 
e delle città, alla possibili-
tà, inoltre, di condurre con 
maggiore estensione ed ef-
ficacia la sua lotta sia sul 
terreno economico sia sul 
terreno politico, per  tra-
sformare le odierne strut-
tur e sociali e affermarsi 
come dirigente, in un bloc-
co di classi lavoratric i e 
di - forze progressive.  Non 
nascondiamoci, infine, che 
le trasformazioni sociali e 
il progresso scientifico sti-
molano il processo del pen-
siero e rendono più acuti 
i problemi della cultura, 
e non soltanto perchè le 
classi dirigent i si sforzano 
di dare nuovi travestimen-
ti ideologici alle dottrin e 
che giustificano il loro do-
minio, ma perchè sono in 
corso ricerche creative ed 
elaborazioni nuove e so-
prattutt o è in corso un va-
sto. organizzato o sponta-
neo movimento di accesso 
alla cultur a di grandi mas-
se umane, le quali vi por-
tano una esigenza di chia-
rezza, ma anche di libert à 
nella creazione e nella co-
noscenza  delle opere del 
pensiero, delle innovazioni 
scientifiche, dell'arte. 

n questa situazione è 
compito prim o di un movi-
mento rivoluzionari o saper 
rimanere vicino a questa 
realtà in trasformazione, 
comprenderla in tutt i i 
suoi aspetti e adeguare ad 
essa le ricerche, ì giudizi. 
il confronto con le posizio-
ni avversarie, la determi-
nazione degli obiettivi e 
tutt o il lavoro. 
'  Questo è il vero punto 

di partenza del contrasto 
di principi o con i compagni 
cinesi. Èssi si attengono 
infatt i a una -
ne della nostra politica che 

è falsa, perchè esula da es-
sa ogni visione e compren-
sione della realtà del mon-
do di oggi, tutt o riducen-
dosi alla ripetizione sche-
matica. noiosa e sterile, di 
affermazioni generali, do-
ve il memento rivoluziona-
ri o è ridotto a una frase, 
a una serie di citazioni, 
non è calato nella cosi com-
plessa realtà odierna per 
farne scaturire feconde in-
dicazioni di ricerca, di la-
voro e di azione. Seguendo 
questa via, è fin troppo 
facile giungere, come fan-
no i cinesi, ad accusare 
tutt i gli altr i partit i di tra-
dimento, di revisionismo, 
di abbandono della linea 
rivoluzionari a e così via. 
Siamo pienamente d'accor-
do col compagno Gomulka 
quando afferma che ciò 
che da Pechino viene bol-
lato come revisionismo è 
in realtà il marxismo crea-
tivo, di cui abbiamo biso-
gno oggi, se vogliamo muo-
verci. essere capiti, essere 
all'altezza delle situazioni 
e progredire. 

o anzi riconosce-
re che il nostro movimen-
to ha sofferto per  molto 
tempo dell'assenza, della 
limitatezza e anche della 
costrizione di questa ca-
pacità creativa. o schema-
tismo, il dogmatismo, il ri-
fiut o di pensare e fare 
qualcosa di nuovo, l'adora-
zione delle formul e ' scola-
stiche e del frasario pre-
costituito, la paura delle 
cose nuove, ci hanno re-
cato gravissimi danni. l 
grande slancio rinnovato-
re dato al movimento ope-
raio e comunista dal
Congresso -
nale, che si tradusse in 
quei grandi movimenti che 
furono il front e popolare 
francese, la difesa della -
pubblica spagnola, l'unit à 

nella lotta per  abbattere il 
fascismo, non fu portato 
avanti, dopo la guerra, co-
me avrebbe dovuto e potu-
to. Fu sbagliato il tentativo 
di far  rivivere, in forme 
mascherate.  quell'organiz-
zazione internazionale cen-
tralizzata - che "  era stata 
sciolta per  affermare la ' 
necessità dello sviluppo au-
tonomo di ogni partit o nel-
la lotta per  la democrazia 
e il socialismo. e po-
sizioni vennero perdute., 

e possibilità di avan-
zata non poterono essere 
utilizzate. Ci staccammo 
dagli sviluppi del pensiero 
e della cultura. Vi fu una 
stagnazione, insomma, che 
avrebbe potuto anche di-
ventare anchilosi, se il XX 
Congresso del Partit o co-
munista dell'Unione sovie-
tica non avesse dato allo 
schematismo e al dogmati-
smo colpi decisivi; se a 
quel congresso non fossero 
stati affrontat i e posti fi-
nalmente in modo nuovo e 
giusto problemi che non 
potevano più essere rinvia -
ti o taciuti , — il ricono-
sciment  della necessità e 
possibilità di evitare una 
nuova guerra mondiale, e 
di conquistare un regime 
di pacifica coesistenza, tra 
Stati di diverso ordinamen-
to sociale, l'affermazione 
della diversità delle possi-
bil i forme di avanzata 
verso il socialismo, la li -
quidazione del culto della 
persona di Stalin e quin-
di la correzione di gravi er-
ror i compiuti nella costru-
zione e direzione della so-
cietà socialista nell'Unio-
ne sovietica. l XX Con-
gresso segnò in questo mo-
do l'inìzi o di un processo 
di rinnovamento che do-
veva rendere generale la 
lotta contro lo schemati-
smo e restaurare il caratte-
re creativo del nostro pen-

siero e della nostra poli-
tica. 

Per  questo noi compren-
diamo che da parte dei 
compagni cinesi si concen-
trin o i colpi contro il XX 
Congresso. Essi ne respin-
gono, oggi, tutt e le posi-
zioni, che avevano ieri ap-
provato. " o cioè 
quel processo di rinnova-
mento che è andato avan-
ti , malgrado ' tutto, non 
ostante le incertezze, i ri-
tard i e gli errori , che vi 
furono in alcuni paesi e 
poterono causare momenti 
di profonda crisi. 

Vi è qui un insuperabi-
le punto di decisivo con-
trasto tra le posizioni dei 
compagni cinesi e quelle 
del movimento - comunista 
internazionale e in special 
modo del nostro partito . E* 
vero che anche prima del 
XX Congresso noi ci era-
vamo sforzati, ottenendo 
anche notevolissimi succes-
si, di elaborare una nostra 
dottrin a di lotta per  la de-
mocrazia e il socialismo 
nelle condizioni del nostro 
Paese: è vero che già nel 
1954, nel cuore della guer-
ra fredda, avevamo concre-
tamente posto la questio-
ne della prospettiva di una 
guerra atomica e delle con-
seguenze che se ne doveva-
no trarr e per  una lotta 
unitari a per  la distensione 
e la pacifica coesistenza. l 
XX > Congresso ha però 
consentito a noi e a tutt i i 
partit i di andare avanti 
con maggiore sicurezza e 
fiducia, per  liberarsi da 
ogni dannosa pastoia e ini-
ziare un corso nuovo  di 
elaborazione dottrinal e e 
di azione politica. 

Perciò in tutt e le riunio-
ni internazionali  è sem-
pre stata nostra preoccupa-
zione chiedere che questa 
funzione del XX Congres-
so venisse riaffermat a

sottolineata, superando le 
esitazioni che a questo pro-
posito si esprimevano, in 
particolar e dai compagni 
cinesi. Con le decisioni del 
XX Congresso il Partit o 
comunista dell'Unione so-
vietica ha riconfermato la 
sua funzione illuminatri -
ce e di avanguardia in seno 
a tutt o il movimento ope-
raio e comunista. a dato 
a tutt i l'aiut o necessario 
per  uscire dalle secche e 
andare avanti. 

a questo rifiut o di un 
giusto sviluppo del marxi-
smo in modo creativo, in 
relazione con le odierne 
condizioni della lotta con-
tr o l'imperialism o e per  il 
socialismo, discendono, io 
credo, la maggior  parte del-
le errate posizioni cinesi. 
A questo rifiut o si accom-
pagna però anche il tenta-
tiv o di interpretar e non so-
lo le condizioni odierne in 
modo contrari o ai fonda-
menti della dottrin a marxi-
sta e alle precise indicazio-
ni di , ma alle neces-
sità di un'azione che voglia 
essere coronata da succes-
so. Si ha cosi uno strano 
miscuglio, nel quale si ri-
trova la fraseologia pseudo-
rivoluzionari a del trotzki -
smo. ma si trovano anche 
posizioni di opposta natu-
ra, come quella che tende 
a porr e all'avanguardia 
del - movimento mondiale 
per  il socialismo, non i pae-
si socialisti e il proletaria-
to internazionale, ma le 
masse contadine dei paesi 
sottosviluppati. Anche nel-
la loro politica interna ed 
economica i dirigenti cine-
si sono del resto passati da 
una posizione alla posizio-
ne opposta senza farne ca-
pir e le ragioni, dalla mar-
cia forzata verso un ordi-
namento già comunista con 
uno sviluppo industrial e 
più rapido persino di quel-

lo sovietico, alla odierna 
subordinazione di tutt o lo 
sviluppo economico alle ne-
cessità dell'agricoltura ; dal-
la teoria dei cento fiori  al 
rifiuto  della più moderna 
produzione cinematografi-
ca. Sappiamo assai bene 
che queste sono questioni 
interne del partit o cinese, 
ma questo partito , che vuo-
le giudicare e condannare 
tutt i gli altr i a modo suo, 
perchè non ' ammette che 
gli si chiedano spiegazioni 
sulla propri a politica, per-
chè i suoi dirigent i non ri -
conoscono di essersi sba-
gliati , perchè non dicono 
apertamente quali sono 
stati i loro errori , come de-
vono fare i dirigent i comu-
nisti di tutt i i partiti ? a 
vera ragione è che, sotto al-
l'estremismo dell'agitazione 
che i dirigenti cinesi con-
ducono, vi è della confu-
sione, vi è una voluta con-
traffazione delle giuste po-
sizioni che noi difendiamo, 
e vi è inoltr e un velleitari -
smo che è conseguenza di-
retta della incapacità, an--
zi, del rifiut o di rendersi 
conto dei termini reali del-
le situazioni che oggi stan-
no davanti a noi. E questo 
avviene tanto per  ciò che 
riguard a il mondo sociali-
sta, quanto per  ciò che si 
riferisce alla lotta contro 
l'imperialismo , quanto per 
gli sviluppi stessi dei mo-
vimenti di liberazione na-
zionale. Anche dove i com-
pagni cinesi si accostano a 
problemi - che realmente 
esistono e richiedono una 
soluzione, essi si dimostra-
no incapaci di abbandona-
re la fraseologia pseudori-

w , di cimentarsi 
con la realtà e di proporr e 
soluzioni giuste, efficaci, 
realizzabili. 

(Segue « patirne 4) , 



PAO. 4 / comitat o cenffral e runtta / g^*«-PH., iw 

'A ' L'autonomia  e la sovranita  di  ogni  partito  sono  per noi 
condhioni  per  lo  sviluppo  del  movlmento  nella  situazione  presente 
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t (Segue dalla pagina 3) 

Considerlamo inammlssl-
bile, vergognosa, pericolo-
sa per  tutt o 11 movlmento 
operaio la campagna che 
vlene condotta dal dirigen-
t i clnesi contro l'Union e 
sovietica, contro la sua po-
litlc a e e la 
sua polltica economlca e 
interna, contro i suoi dlri -
genti e in special modo 
contro il compagno -
sciov. Non vi e il minim o 
fatt o che possa essere por-
tato a giustiflcazione di 
questa campagna, a meno 
di non voler  prendere per 
buoni gli argomenti della 
stampa gialla, che parlano 
di un conflitt o di grand! po-
tenze. Affermar e che i di-
rigent i sovietici siano uni-
ti in una congiura con gli 
imperialist i americnni ai 
danni dei popoli oppressi e 
dei paesi arretrati ; dir e 
che nell'Unione sovietica si 
stanno restaurando il capi-
talismo e ordinamenti bor-
ghesi; gridar e che i com-
pagni sovietici lavorano per 
rompere la unita del movl-
mento operaio e comuni-
sta, sono cose che pud fa-
r e soltanto chi abbia per-> 
duto il bene dell'intelletto . 
Quantq ai contrasti tr a i 
due Stati, noi non .sappia-
mo quale peso es=sl abbiano 
potuto avere nel determi-
nare gli attacchi dei eom-
pagni cinesi; sappiamo perd 
che il dovere di questi com-
pagni, come dirigent i di 
uno Stato socialista, era ed 
e quello di trattar e queste 
questioni con metodo di-
verso da ci6 che avviene 
tr a gli Stati borghesi; di 
non fame il punto di par-
tenza di una campagna for-
sennata di accuse e di ca-
lunnie, ma di cercarne la 
soluzione con tranquillit a e 
pazienza, attraverso i ne-
cessari contatti e con reci-
proca comprensione delle 
posizioni altrui . Altriment i 

accadra che gli uomini sem-
plici si chlederanno, e si 
chiederanno con ragione, 
dove sta la differenza tr a 
Stati socialist! e Stati bor-
ghesi e se la uguale base e 
struttur a sociale non deb-
ba portar e alia adozione di 
un metodo diverso da quel-
lo degli attacchi, util i sol-
tanto a \ inasprir e sempre 
piu le divergenze e semina-
re confusione. a condotta 
dei compagni cinesi nei 
confronti dell'Unione So-
vietica mina, di fatto, la 
fiducia stessa che le grandi 
masse ' hanno negli ideali 
del socialismo. * ,n . - -*

E' impossiblle, assurdo 
negare che l'Union e sovie-
tica, il prim o Stato sociali-
sta. conquistato*  con una 
lott a rivoluzionaria , costrui-
to, difeso, reso potente con 
un lavoro di generazioni e 
attraverso inenarrabil i sa-
crifici , abbia una sua posi-
zione e responsabilita par-
ticolar i nella comunita dei 
paesi socialisti e in tutt o il 
movimento operaio. a do-
po la scomparsa di Stalin, 
e bene si sappia che furo-
no propri o 1 dirigent i sovie-
tici che insistettero perche 
venisse affermata l'autono-
mia, la piena sovranita e 
responsabilita di ogni par-
tit o comunista per  lo svi-
luppo della propri a politica 
nel propri o paese. Questo 
era gia il senso della deci-
sione di scioglimento della 

e  comunista, 
approvata nel 1943 Quan-
do perd i compagni sovie-
tici presentarono una so-
lenne dichiara/.ione che re-
spingeva i concetti di par-
tit o guida e di Stato gtiida, 
e che avrebbe dovuto es-
sere approvata da tutt i i 
partiti , furono propri o i 
compagni cinesi, che fece-
ro delle riservp e si op-
posero. Perche hanno cam-
biato opinione? Forse per-
che vorrebbero adesso at-
t r ibut e a se stessi questa 

funzione di guida? -
nomia e la sovranita d'ogni 
partit o sono per  noi que-
stioni di principio , condi-
zioni per  lo sviluppo del 
movimento nella situazione 
presente. E non sono in 
contrasto con la solidarie-
ta internazionale proletari a 
e con la sua attuazione pra-
tica; non sono in contrasto 
con la comunita degli oblet-
tiv i di tutt o il movimento 
e con le necessarie in-
dispensabili collaborazioni 
tr a le sue diverse parti . 
Sono la forma nella quale 
si deve oggi realizzare la 
unit a nella lotta contro lo 

o e per il socia-
lismo. 

a campagna antisovle-
tica  dei compagni» cinesi, 
che vorrebbe distruggere 
quel prestigio del prim o 
Stato socialista che e una 
grande conquista nella co-
scien/a delle masse, tende 
a creare divisione e confu-
sione tr a i paesi socialisti, 
a mettere un cuneo di in-
comprensione e di ostilita 
tr a questi paesi e 11 movl-
mento ' di e ed 
emancipazione del  1 popoli 
oppressi, a spezzare la in-
dispensabile  solidarieta e 
unit a di lotta tr a l'Union e 
sovietica e il movimento 
operaio dei paesi di capi-
talismo piu avanzato. n 
tutt i questi campi ci si de-
ve opporre decisamente a 
questo tentativo di creare 
pericolo^e, esiziali rotture . 

 pae-si socialisti hanno 
gia raggiunto un elevato 
ritm o di sviluppo economi-
co, superiore, in generale, 
a quello dei paesi capitali-
stic! Si trovano di front e a 
problemi seri di dire/ione 
della economia. che devono 
essere risolt i nella pratica, 
perche un precostituito ma-
nuale della perfetta costru-
zione socialista non e anco-
ra stato scritto, ma sono la 
ini/iativ a e 1'esperienza che 
decidono. a e pro-

blemi tutt'altr o che sem-
plici da risolvere esistono 
e continueranno a esistere. 
E' inevitabile, per  esempio, 
che - lo sforzo sovrumano 
che dappertutto si e dovuto 
compiere per  creare poten-
ti basi industrial i abbia 
avuto ripercussioni'  nega-
tiv e sullo ; sviluppo della 
agricoltura . , an-
che, che i 'prim i metodi 
della pianificazione econo-
mica debbano essere rive-
duti e di continuo perfe-
zionati, alio scopo di ac-
crescere la sfera della ini -
ziativa creatrice a tutt i  i 
livell i e il necessario sem-
pr e piu * ampio intervento 
delle masse in tutt o il pro-
cesso vdT direzione della 
economia... Affrontand o -e 
risolvendo questi problemi 
e quindi accrescendo la 
lor o potenzialita economi-
ca e il livell o del benes-
sere generale dei loro po-
poli . l'Union e sovietica e 
i paesi socialisti operano 
nell'interesse di tutt o il 
movimento rivoluzionario , 
perche accrescono la poten-
/a del sistema socialista e 
ne dimostrano la superiori-
ta C*  si consenta per6 di 
nggiunp»re che questa su-
periorita , anche prescin-
dendo dagh indici del be-
nessere di massa, sta nella 
natur a stessa dell'ordina -
mento socialista, nel carat-
tere del potere, nei prin -
cipi che regolano la ge-
stione dell'economia nazio-
nale. nella parte che e fat-
ta nU'uomo. alia sua edu-
ca/ione, alia sua co<;cien-
/a, alio sviluppo libero e 
pieno della sua personali-
ty Conosciamo bene che 
cosa si nasconde sotto la 
fosforescen/a dei consumi 
di massa nei paesi di capi-
lismo sviluppato Si nascon-
de un generale. progressivo 
asservimento degli uomi-
nii , come produttor i e co-
me consumatori, agli inte-
ressi delle caste dominan-

 ti . la fine di quella libert a 
personate e di quella ini -
ziativa creatrice che deb-
bono essere caratteristiche 
di una societa fondata sul-
l'eguaglianza e sulla giu-
stizia sociale. Si nasconde 
lo sfruttamento, l'abiezio-
ne, la servitu della gran-
de maggioranza degli'  uo-
mini e di popoli intleri . 
Spetta ai paesi'  socialisti, 
spetta alia classe operaia 
creare una societa nelln 
quale non solo 11 benesse-7 
re. ma la libert a e la di-
gnita di tutt i i viventi sia-
no in egual modo assicu-
rati . o sviluppo delle for-
ze produttive . lo sviluppo 
tecnico. scientifico, cultura -
le deVono tendere. tutt i as-
sieme, nei paesi socialisti, 
a questo scopo 

 qui sorge il momento 
della sintesi, della unita 
tanto dei paesi socialisti 
tr a di loro. quanto del 
mondo di questi paesi con 
i movimenti di liberazione 
nazionale e con le lotte del-
la classe operaia nei paesi 
capitalistici 

a costru/ione del socia-
lismo e incominclata ed e 
stata portata alle prim e 
vittorie , per  necessita sto-
rica. in un paese solo; quin-
di in un gruppo di paesi in 
ognuno dei quali i punti 
di parten/a e le condi/ioni 
oggettive erano different! . 

a oggi si e andati molto 
avanti, ed e inevitabil e che 
gli stessi problemi econo-
mici si presentino sotto una 
luce nuova. come necessi-
ta non solo dcll'aiut o dei 
piu avanzati ai nuovi arri -
vati . ma di un coordina-
mento e anche di una inte-
grazione su scala interna-
zionale. come e propri o del-
la natura del socialismo. 
come e impo^t o dalle leggi 
di sviluppo del socialismo 
come sistema di economia s 
mondiale.  paesi socialisti 
non possono. in questo cam-
po, avanzare piu lentamen-

1 te di quanto non facciano, 
nel, loro interesse ma an-
che"  sotto la spinta di fat-
tor i oggettivi, i grandi mo-
nopoly capitalistici dell'Oc-
cidente. a per  far  questo 
occorre fiducia reciproca, 
superamento di dannose 
rivaliU , unita di intent! e 
stretta collaborazione;  oc-
corr e pure che ogni paese 
conservi la sua piena indl -
pendenza e sovranita. Tut -
te cose  che lo scriteriato 
attacco cinese contro la 
Unlone ' sovietica ^ende a 
rendere impossibili, a di-
struggere. . *  < 
"  compagni cinesi do* 

vrebbero - rlcordarsi , sem.-
pr e che anche la loro lotta 
eroica contro l'imperialism o 
e il  colonialismo non«sa-
rebbe probabilmente stata 
coronata da una cosi gran-
de vittoria . se non fosse 
esistita, nel mondo, la po-
tenza dell'Unione sovieti-
ca, se gra/.ie a questa po-
tenza non fossero stati scon-
fitt i e il fascismo in Euro-
pa, e l'imperialism o giap-
ponese in Asia, se le vit -
tori e riportat e dal sociali-
smo nell'Unione sovietica 
non avessero modificato co-
si profondamente i rappor-
ti di for/a nel mondo intie-
ro. E questa costata/ione 
vale anche per  tutt i gli al-
tr i popoli giii asserviti al 
colonialismo e che ora so-
no riuscit i a conquistare la 
loro libert a Quanto piu 
l'Union e sovietica e gli al-
tr i Stati socialisti saranno 
eeonomicamente fort i e ac-
cresceranno la loro poten-
/.a politica, tanto piu que-
sti popoli potranno riceve-
re aiuti concreti e il ne-
cessario sostegno politico 
nella lotta per la loro pie-
na emancipazione. Cio e 
altrettant o vero per il mo-
vimento della classe ope-
rai a e delle masse popolarr 
nei paesi di capitalismo pli i 
sviluppato. a solidarieta 
e il legame con l'Union e 

sovietica e con tutt i i pae-
si socialisti e un momento 
di for/a e di prestigio, e un 
appoggio sicuro, e un fat-
tore di avanzata piu rapi -
da nelle lotte per  la pace, 
la democrazia e il socia-
lismo. . . <

Sappiamo che nell'Unio-
ne sovietica e negli altr i 
paesi socialisti lo schemati-
smo e il dogmatismo impe-
rant i nel periodo stalinia-
no hanno fatto guasti ri -
levanti. Propri o per  questo 
si e creata, nella lotta per 
riparar e questi guasti, una 
piu stretta collaborazione e 
unit a con il Partit o comu-
nista dell'Unione sovietica 
e i suoi dirigenti , impegna-
ti in questa lotta. Questa 
unit a deve essere ulterior -
mente sviluppata. 

Nel recente rapport o del 
compagno Suslov sono con-
tenuti altr i  agghiaccianti 
particolar i circa persecuzio-
ni personali che venivano 
criminosamente ordinate 

, in modo ehe rive-
lava. negli organi dirigent i 
clello Stato, non soltanto 
una deformazione — una 
degenera/ione. abbiam det-
to noi — del potere, ma la 
assen/a di una qualsiasi 
forma di potere e di con-
troll o democratico Com-
prendiamo che, venuti al-
ia luce fatt i di questa gra-
vita. le denunce di natura 
criminat e abbiano preso il 
sopravvento, nella critic a al 
regime istaurato da Sta-
li n e dal piccolo gruppo 
dei suoi complici. Noi con-
tinuiam o pero a ritenpr e 
che queste denunce deb-
bano essere integrate da 
una piu attenta e appro-
fondit a critic a degli error ! 
politic! , che furoho all'ori -
gine di tutt i gli altr i mali. 
delle cause di questi erro-
ri . del modo come inco-
minciarono a manifestarsi
e quirtd i presero*  il soprav-
vento. Questo alto scopo di 
comprendere meglio qua-

m 
l i sono i pericoli che pos-
sono minacclare un regime 
socialista e come si deobo-
no combattere e alio scopo, 
inoltre , di non consentire 
al nostri avversari di but-
tar e nell'inform e caldero-
ne del cosiddetto . < stali-
nismo > tutt i  momenti po-
sitiv i della storia del pri -
mo Stato proletario , dalla 
costruzione economica so-
cialista alia grande politi -
ca estera democratlca fat-
ta da questo Stato mentre' 
in Europa crollavano gli 
ordinamenti -della demo-
crazia, dal sovrumano sfor-
zo di guerra alia lotta con-
seguente per  l'unita , nella 
guerra, di tutt e le forze 
progressive. 
*  Quello che nel ' nostro 

movimento deve essere re-
staurato in pieno e il con-
cetto della democra/.ia so-
cialista, che vuol dire, ol-
tr e che legalita, eguaglian-
za e fratellan7a. nartecipa-
zione attiva delle masse 
tanto alia edificazione eco-
nomica quanto alia costru-
zione dello Stato. o Stato 
socialista non pud essere 
qualcosa che stia al di fuo-
r i delle masse lavoratrici , 
a cui queste ubbldiscano 
come a un potere, bene-
volo si. ma estraneo ad es-
se Percid noi abbiamo ap-
provato e salutato l'impe-
gno del nuovo Programme 
del Partit o comunista del-
l'Union e sovietica per  la 
creazione di uno Stato di 
tutt o il popolo. e critich e 
cinesi a questo proposito 
sono priv e di fondamento 
e pericolose.  movimento 
operaio dei paesi capitali-
stici ha bisogno che in que-
sto campo i residui del 

'  passato siano eliminati tut -
ti e rapidamente E non si 
deve aver  paura delle in-
novazioni, di nuove forme 
di organizzazione, come la -
autogestione jugoslava, che 
aprano alle masse operaie 
nuovi campi di iniziativ a 

A- r.«-

economica ' e sociale, che 
facciano loro assumere una 
funzione effettiva di con-
troll o e direzione della eco-
nomia e della societi. Se 
per  questa via si possono 
commettere errori , > vi e 
sempre tempo e modo di 
corrcggerli . l peggior er-
ror e e quello di star fer-
mi . legati a forme di or-
ganizzazione nelle quali 
non clrcoli piu lo slancio 
animatore e creativo del-
le masse. . , .. 
'  Anche noi,  Jiel nostro 
movimento, nello sviluppo 
delle azioni sindacali e del-
1'organlzzazione operaia sui 
luoghi di lavoro, siamo di 
front e oggi a problemi ana-
loghi, il che e un segno 
che la coscienza socialista 
sta maturando nella classe 
operaia. Tr a i progressi che 
si compiono nei paesi socia-
list i e quelli che dobbiamo 
compiere noi vi e una cor-
rclazione. E vi deve essere 
quindi collaborazione e uni-
ta nell'affrontar e con co-
raggio e risolvere bene que-
sti problemi. E' qui che il 
nesso inseindiblle tr a la 
democrazia e 11 socialismo 
si deve affermare nel mo-
do piu caratteristico. Quan-
do i compagni cinesi non 
solo affermano la necessita 
della dittatur a del prole-
tariato , ma a questa affer-
mazione accompagnano 11 
rifiut o della critic a del re-
gime istaurato sotto la di-
rp/.ione di Stalin, essi ren-
dono alia stessa causa del-
la dittatur a proletari a un 
cattivo servizio. perche fl -
niscono per  identificarl a 
con quel regime, impeden-
do che si restauri in pieno, 
 nella dottrin a e nella pra-
tica. il concetto che non 
vi e socialismo se non nel 
piu ampio e conseguente 
sviluppo del carattere de-
mocratico dello Stato e del-
la vit a democratica ' delle 
masse. 

Far intervenire  sempre  a difesa  della 
pace un potente  movimento  di  massa 

Per quanto riguard a la 

f iolitic a internazionale e la 
otta contro l'imperialismo , 

mi si consenta di sottoli-
neare ancora una volta cio 
che e avvenuto in occasio-
ne della visita del Primo 
ministr o cinese Ciu En-lai 
a una serie di Stati asiatici 
e africani . e dichiarazioni 
ch'egli ha fatto nelle capi-
tal i di questi Stati corri -
spondono, nella sostanza e 
nelle formule, agli indi -
rizzi fondamentali e alle 
rivendicazioni dell'Unione 
sovietica, dei Paesi sociali-
sti e del movimento ope-
rai o internazionale, anche 
se a questi egli si e ben 
guardato dal riferirsi . a 
parlat o di rispetto dello 
Statuto delle Nazioni Uni-
te, di pacifica coesistenza, 
di distensione, della neces-
sita che gli Stati Unit i dia-
no alia loro politica nuovi 
indirizzi . Come mai?
Prim o ministr o cinese si e 
dunque dimenticati tutt i 
i capisaldi della propagan-
da condotta dal suo par-
tito , — che la natura del-
l'imperialism o non consen-
te queste rivendicazioni, 
che volere una pacifica 
coesistenza significa com-
plottar e coi circoli dirigen-
ti americani, che bisogna 
diffonder e in tutt o il mon-
do il possesso delle armi 
atomiche ed e stato un er-
ror e i l divieto parziale de-
gli esperimenti di queste 

armi ? Non se ne e dimen-
ticato, ma ha capito che 
doveva buttar da parte 
tutt a questa roba, se vole-
va trattar e le questioni in-
ternazionali come bisogna 
tratta i le, tenendo _ conto 
delle condi/ioni odierne e 
fissando obiettivi concreti, 
che possano venire rag-
giunt i con gli sforzi coordi-
nati degli Stati che voglio-
no la pace, di un movimen-
to di massa e di tutt i 
coloro che, per  qualsiasi 
motivo, respingono la pro-
spettiva di una nuova 
guerra mondiale. Ci tro -
viamo cioe di front e a una 
profonda contraddizione e 
al croll o di tutt a l'agitazio-
ne che i dirigent i cinesi 
hanno iscenato, da alcnni 
anni, a proposito delle que-
stioni jnternazionali . a e 
un croll o che noi salutia-
mo, come una nuova con-
feiTna della giustezza del 
modo come noi riteniamo 
si debba condurre la lotta 
contro rimperialism o e per 
la pace. 

Questa lotta parte oggi 
da una premessa fonda-
mentale, dalla costatazione 
che la guerra non e piu 
inevitabile, che un nuovo 
conflitt o mondiale e quindi 
la distruzione di popoli in-
tier i e forse di tutt a Turna-
nit a nel fuoco atomico pos-
sono essere evitati. E' que-
sta preniessa che da alia 
nostra politica un contenu-

to concreto e non di pura 
agitazione, perche stabili-
sce una prospettiva reale, 
che attribuisce ' un valore 
positivo a tutt e le rivendi -
cazioni e conquiste parzia-
li . Se manca questa pre-
messa, tutt o il resto perde 
il suo valore; non riman-
gono validi altr o che lo 
scetticismo e una fatalisti -
ca > attesa accompagnati 
da una riedizione in lingua 
cinese del vecchio motto 
opportunistico: < Ben ven-
ga la guerra! >, contro il 
quale tanto abbiamo sem-
pr e combattuto. 

 dirigent i cinesi. per 
esempio. hanno inviat o 
1'altr o giorno un cortese 
telegramma al compagno 

v in occasione 
del suo compleanno. Ap-
prezziamo il richiamo uni-
tari o che vi e in questo 
telegramma, ma non ci 
sembra giusta la imposta-
zione della questione.
compagni cinesi affermano 
che l'Union e sovietica e la 
Cina popolare, non ostante 
le divergen/e odierne. sa-
ranno senza dubbio unite. 
in avvenire. se e quando si 
scatenera contro di loro 

o degli imperialisti . 
a viene in sostanza 

legata. in questo modo. alia 
prospettiva di una guerra. 
e di una guerra mondiale. 

a e precisamente questa 
prospettiva che noi voglia-
mo respingere, perche ri -

teniamo che possa essere 
evitata. dati i rapport i di 
forza che oggi esistono nel 
mondo. Per  evitarl a e per6 
necessaria un'azione, una. 
lott a contro rimperialismo , 
ed e per il successo di que-
sta lotta che e necessaria, 
oggi, la unita non solo del-
l'Union e sovietica e della 
Cina popolare, ma di tutt i 
i paesi socialisti, del movi-
mento operaio e di tutt e le 
forze di pace, a qualunque 
campo esse appartengano. 

a discussione astratta e 
la raccolta delle citazioni 
circa la natura dell'impe-
perialismo non aggiungo-
no nulla a cio che abbia-
mo s e m p re saputo e 
che non dimentiehiamo. 

a muoversi e andare 
avanti in un mondo in cui 
non si pud pensare a una 
nuova guerra mondiale se 
non legata alia prospettiva 
della idistruzione della no-
stra civilta , in un mondo 
di cui sono cambiate le 
strutture , in cui rimperia -
lismo non e piu la forza do-
minante in modo esclusivo 
e in cui maturano nuovi 
cambiamenti > profondi e 
cosa ben di versa dal rac-
eogliere cita7ioni. a lotta 
contro rimperialism o e 
uno degli assi di tutt a la 
nostra attivita , ma guai a 
noi se non vedessimo come 
stanno cambiando le condi-
zioni di questa lotta e quin-
di quali possono e debbono 

essere i suoi obiettivi im-
mediati. 

e grandi alleanze impe-
rialistich e costituite per 
combattere la guerra fred-
da, sono oggi in crisi, tan-
to nell'Occidente - quanto 
nelrOriente. Come possia-
mo inserire in questa crisi 
un movimento che riesca a 
sconfiggere i piani dell'im -
perialismo e far  progredir e 
la causa della distensione, 
del disarmo e della pace? 
Soltanto indicando obietti-
vi precisi. che possano es-
sere accolti e sostenuti da 
un ampio front e di '  forze 
progressive. Possono dare 
un contribut o a questo 
front e gruppi politic i che 
non accettino la nostra defi-
nizione deirimperialism o e 
nemmeno se ne interessino. 

e e di riconosce-
re e combattere in modo 
concreto i nemici della pa-
ce, i gruppi oltranzisti rea-
zionari che esistono in ogni 
paese, i circoli dirigent i di 
destra dello imperialismo 
americano. il militarism o e 
revanscismo tedesco, il co-
lonialismo, il fascismo. Ed < 
e evidente che un'azione 
condotta in questo modo 
non soltanto non rafforz a 
rimperialismo . ma ne met-
te continuamente in crisi 
l'equilibri o interno, lo co-
stringe alia difensiva e ag-
grava le contraddizioni nel 
suo stesso seno. Non e una 

azione ' per  mantenere le 
cose cosi Come sono oggi, 
ma per  modiflcarle, affron-
tando e risolvendo, gra-
dualmente, le questioni piu 
acute, 'sciogliendo i nodi 
pii i intricat i e cosi prepa-
rando sempre nuovi pro-
gressi verso una pace sta-
bil e e permanente. 

Non ho esitato a scrivere, 
sulla nostra rivista . che la 
polemica e gli attacchi che 
da Pechino si rivolgono 
contro tutt o il nostro mo-
vimento contengono, in cer-
to modo, una sfida. Ci sfi-
dano a capire meglio il con-
tenuto della nostra politi -
ca internazionale e a lavo-
rar e meglio per  realizzar-
la. a vittori a ottenuta con 
la firma  dell'accordo di -
sca per la sospensione par-
ziale degli esperimenti nu-
cleari, questa vittori a che 
tutt i i popoli hanno salu-
tato come un grande suc-
cesso, non e stata ancora 
seguita da altr i successi, se 
si eccettua il recentissimo 
accordo per  ridurr e la pro-
duzione di materiali fissili. 
 nemici della distensione 

e della pace sono attivi , re~ 
sistono, si sforzaho di man-
tenere unito il loro fronte, 
sofflano nel fuoco in piu di 
un punto, per  attizzare nuo-
vi incendi. a nostra lotta 
non deve aver  sosta. dob-
biamo avere gli occhi ri -
volt i a tutt i i settori dove 
la pace e in pericolo, dob-

biamo essere n grado di 
far  intervenir e sempre, a 
difesa della pace, un po-
tente movimento di massa. 

A noi particolarmente, in 
, spetta di essere at-

tiv i e combattivi, in questo 
campo. Sotto la maschera 
del centro-sinistra e di qual-
che frase pacifista. si sta 
proseguendo, sia da parte 
del governo, sia da parte 
degli organi di stampa che 
si sforzano di diriger e l'opi -
nione pubblica. la vecchia 
politic a di fedelta. secon-
do Andreotti . di lealta, se-
condo Pietro Nenni, cioe di 
asservimento al b 1 o c c o 
atlantico e all'imperialism o 
americano. Nessuna inizia-
tiv a nuova, nessun allon-
tanamento dal piu rigoro-
so conformismo atlantico 
dei tempi passati. o 
esplicito di riconoscere e 
restaurare nei suoi diritt i 
la a popolare ci-
nese. Collaborazione con i 
militar i americani per  pre-
parar e il fatto compiuto 
dell'accettazione — anche 
questo come minor  male, 
dirann o i ministr i sociali-
sti — delParmamento mul-
t i latera l atomico Questo 
andazzo deve essere cam-
biato. 

Vedete che cosa e acca-
duto a proposito dei fatt i 
del Brasile Abbiamo ap-
preso con vera commozio-
ne che alte autorit a dello 

Stato erano andate a Bari , 
nel giorno anniversario, a 
sedersi negli stessi scanni 
che occupavano al congres-
so che si tenne in quella 
citta, nel 1944. a quel con- , 
gresso fu un congresso an-
tifascista: fu una mobilita -
zione della nazione intier a , 
per una lotta che doveva 
far  sparire il fascismo per 
sempre e dal nostro Paese 
e dalla faccia della terra . 

a in Brasile, due settima-
ne fa. e il fascismo che si 
e fatto avanti, che ha tra -
volto le libert a democrati-
che e l'ordin e legale, con 
le sue squadre di banditi 
e con Timpiego di forze ar-
mate reazionarie. Non vi e 
uno dei grandi gibrnal i del-
la borghesia italiana che 
non abbia esaltato questo 
crimine. con la sfacciatag-
gine, persino, di presentar-
lo come un trionf o della li -
berta. Come italian i e come 
antifascist!, noi sentiamo 
vergogna, oggi, di essere gli 
alleati e di avere un go-
verno di caudatari di quei 
circol i imperialist i ameri-
cani che hanno voluto que-
sta vittori a del fascismo in 
Brasile e oggi lanciano la 
parola di presentarla come 
una grande conquista. a i 
nostri governanti, perche 
non hanno trovato un qual-
siasi modo di esprimere 
quello che, di front e a un 
vergognoso. grave rigurgi -

to fascista, deve essere lo 
animo di ogni buon ita-
liano? 

Noi respingiamo la dan-
nosa agitazione che i com-
pagni ' cinesi conducono a 
proposito delle questioni in-
ternazionali, arrivand o si-
no a giocare con l'idea ca-
tastrofica di una guerra 
atomica che possa distrug-
gere la popolazione di in-
tier e nazioni. Confermia-
mo, a questo proposito, tut -
te le nostre posizioni. a 
accettiamo la sfida a con-
durr e la lotta contro r im -
perialismo, sul terreno che 
noi riteniamo giusto, con 
maggiore impegno ed effi-
cacia. o far  diven-
tar e patrimoni o della co-
scienza di tutt e le forze de-
mocratiche e popolari la ri -
vendicazione di una politi -
ca estera italiana di pace, 
che si articol i nella richie-
sta di atti precisi, di inizia-
tiv e concrete, che spezzino 
le catene e gli intrigh i del-
l'lmperialismo , allarghin o 
l'area della distensione, ne 
accelerino il progresso, fac-
ciano del popolo e dello 
Stato italiano un fattor e at-
tiv o nella creazione di una 
nuova situazione interna-
zionale, dove i popoli si 
sentano sicuri del loro av-
venire e possano dedicare 
tutt e le loro risorse alia lo-
r o emancipazione economi-
ca e sociale. 

L'avanzala  democratica  e pacifica  verso  il 
socialismo  nei  paesi  di  capitalismo  sviluppato 

y: 

: 

l problema al quale noi 
abbiamo dedicato maggior 
attenzione nello studio e 
nello sforzo di applicazio-
ne e sviluppo delle dottri -
ne rivoluzionari e del mar-
xismo e stato senza dub-
bio quello dell'avanzata 
verso il socialismo nei pae-
si di capitalismo piu svi-
luppato, in modo demo-
cratico e paciflco. A que-
sto problema cercammo di 
dare una risposta giusta 
subito dopo la sconfitta del 
fascismo e la conquista d; 
un regime di democrazia. 
consapevoli che ci incom-
beva il compito di svol-
gere la ' nostra azione in 
condlzioni profondamente 
diverse da quelle in cui 
fu realizzata la conquista 
del potere in altr i paesi. 

e del nostro parti -
to ebbe quindi sin dal-
l'inizi o una sua impront a 
e suoi obiettivi particola-
ri , che trovarono una pie-
na giustiflcazione teorica 
e una formulazione sem-
pr e piu precisa negli ulti -
mi nostri tr e congress! na-
zionali E'  perd questo il 
punto a proposito del qua-
le il nostro dissenso dalle 
posizioni oggi difese dai 
compagni cinesi e piu pro-
fondo e con piu pesante 
violenza di linguaggio si e 
scatenata contro di not la 

lor o polemica. 
a riflessione 'sul con-

tenuto di questa polemica 
rivel a perd. prim a di tutto , 
un'evidente contraffazione 
di comodo, che serve ai 
compagni cinesi per  poter-
si presentare, contro di 
noi, come i difensori di 
elementari princip i di in-
terpretazione storica e di 
dottrina . a contraffazio-
ne consiste nel pretendere 
che le nostre posizioni con-
sistano nell'affermar e che 
la violenza e le rottur e ri -
voluzionarie aperte non 
abbiano piu alcuna possi-
bilit y di essere nel mondo 
moderno. perche ogni pro-
gresso politico e sociale si 
dovrebbe svolgere oramai 
di necessita e dappertutto 
in forme soltanto pacifiche. 
Noi non abbiamo mai af-
fermato una  sciocchezza 
simile. Sappiamo benissi-
mo quale e il posto che la 
violenza ha sempre avuto 
e conserva nella storia. 
nella lotta dei popoli per 
la loro indipendenza e nel-
la lotta delle classi Sa-
rebbe ben strano che lo 
avessimo dimenticato. pro-
pri o nel momento in cui 
vi sono popoli che con la 
violenza sono tenuti sog-
getti - a vergognosi regimi 
fascisti, quando assistiamo 
all'impiego della violenza 

armata. da parte degli im-
perialist i americani, per 
soggiogare, ad esempio. i 
paesi del sud-est asiatico, 
imponendo loro odiosi re-
gimi colontali; quando si 
produce sotto i nostri oc-
chi. con il consenso del 
mondo capitalistico. il col-
po di mano fascista del 
Brasile. Con una lotta ri -
voluzionaria armata ci sia-
mo liberati , in , dal 
fascismo, ne possiamo ta-
cere che le classi dirigen-
ti reazionarie sono"  sem-
pr e pronte a ricorrer e alia 
violenza per  impedire il 
progresso politico e socia-
le, per  annullare le con-
quiste che le classi lavo-
ratric i abbiano potuto rea-
lizzare. Soprattutto in un 
paese come il nostro que-
sta verita non si pud mai 
dimenticarla. 

o tutt o questo, 
bisogna perd subito ag-
giungere che l'appello alia 
violenza rivoluzionari a non 
si fa in qualsiasi condizio-
ne e che le avanzate e tra-
sformazioni rivoluzionari e 
anche piu prof on de .sono 
possibili anche senza di 
esso Cuba e l'Algeri a si 
sono liberate con una lun-
ga lotta armata; ma vi so-
no decine di popoli colo-
niali che senza dover  pas-
sare per  questa dura pro-

va hanno ' conquistato la 
lor o indipendenza, a segui-
to di un movimento di 
massa sviluppatosi in con-
dizioni internazionali piu 
favorevoli che nel passato 

a questione si deve quin-
di esaminare e non si pud 
risolvere se non sulla base 
di un esatto apprezzamen-
to delle condizioni concre-
te della lotta, che ne de-
terminano sia gli obiettivi , 
sia le forme di organizza-
zione e di sviluppo E qui 
mi sia consentito dir e che 
:o trovo qualcosa di sche-
matico e astratto nella 
stessa rigid a contrapposi-
zione di uno sviluppo pa-
ciflco e uno sviluppo non 
pacifico. Esiste un movi-
mento della classe operaia 
e delle masse lavoratric i 
per le loro rivendicazioni 
economiche e politiche, per 
delle riform e e trasforma-
zioni sociali. Questo movi-
mento si deve svolgere nei 
modi che la situazione ri -
chiede e consente, e i *uoi 
dirigent i debbono saperlo 
orientar e e diriger e facen-
do front e ai mutamenti e 
alle svolte oggettive, in 
modo da non perdere mai 
il controll o degli avveni-
menti. Tr a il '43 e il '45 
abbiamo combattuto con le 
armi . Se non fossimo pas-
sati, dopo la vittoria , alia 

lott a legale,'  sul terreno 
democratico, sarebbe sta-
ta una follia . a nel '60, 
per  esempio. nella lotta 
legale sul terreno democra-
tico si sono inseriti episo-
di tali per  cui essa gia 
tendeva a cambiare natu-
ra, pur  senza che fossero 
cambiati i suoi obiettivi di 
fondo. Essenziale e il le-
game che unisce in un 
processo unico tutt e le fasi 
del movimento. Essenziale 
e la presenza e l'azione, in 
ogni momento, di un gran-
de movimento di massa. 
Pericolosa e ogni separa-
zione o contrapposizione 
arbitrari a e schematics, per 
cui la lotta pacifica debba 
venire ccnsiderata una sta-
gnazione o una rinuncia . 
c la lotta con mezzi non 
pacifici, quando sia indi -
spensabile, venga con da n-
nata come un'avventura. 

a discussione condotta 
in questi termin i e perd 
ancora n tana daU'esame 
concreto dell'odierna real-
ta a questo e il punto 
nel quale i compagni ci-
nesi dimostrano di non es-
sere in grado di dare nean-
che il minim o contribut o 
positivo. Sembra che delle 
situazioni che esistono 
oggi nei paesi di capitali-
smo avanzato quasi si di* 
sinteressino. a nostra 

grande vittori a del 28 apri -
le nemmeno si sono ac-
corti . a allora come pos-
sono pretendere di giudi-
care la nostra politica e 
la nostra azione? e poi, 
com'essi dicono, che noi 
ci saremmo ridott i aii'op-
portunismo di tipo social-
democratico, perche ve-
dremmo il passaggio al so-
cialismo attraverso la con-
quista della meta piu uno 
dei suffragi elettoral:, e 
un'altr a contraffazione di 
comodo.  Parlamento fa 
part e della struttur a poli-
tica di una societa di tipo 
democratico e pud avere 
esso stesso un maggiore o 
minor  grado di rappresen-
tativit a e di funzionahta 
democratica. il che riduce 
o accresce la sua importan-
za e la possibilita di svol-
gervi un'attivit a che non 
sia solo di denuncia e di 
agitazione. Nel Parlamen-
to noi siamo in grado di 
inserir e oggi un'azione, 
una lotta delle masse lavo-
ratrici , ma questa azione 
not la inseriamo in tutt o 
il complesso dell'ordina -
mento economico e politi -
co della societa capitahsti-
ca, alio scopo di realizzare 
conquiste progressive, di 
attuar e riform e le quali 
tendano a modiflcare que-
sto ordinamento, renden-

do sempre piu fort i e si-
cure le posizioni delle clas-
si lavoratric i e delle. loro 
organizzazioni. intaccando 

e le posizioni di po-
tere delle classi dirigent i 
capitalistiche e in special 
modo dei loro gruppi piu 
reazionari e decisivi, che 
sono oggi quelli del gran-
de capitate monopolistico. 

Questa e senza dubbio 
una strategia in parte nuo-
va, che si muove sul gran-
de binari o della lotta per 
la democrazia e il socia-
lismo. a vi sono condi-
zioni che la rendono pos-
sibile e necessaria. Un 
grande sviluppo detl'orga-
nizzazione delle masse la-
voratric i e della loro com-
battivit a Un diffuso spiri -
to democratico e una ca-
pacita di mobilitazione 
delle masse popolari. che 
rendono piu difficil i le av-
venture reazionarie della 
borghesia. Un fort e sposta-
mento di grandi masse di 
ceto medio, urbano e ni-
rale, verso le posizioni che 
la classe operaia afferma. 
lottando contro il grande 
capitale monopolistico e la 
possibilita, quindi , di mol-
te piu larghe alleanze so-
ciali . a di partit i 
intermedi che accettano 
un programma di riform e 
democratiche e sociali e la 

possibilita. quindi , di col-
laborazioni di nuovo tipo. 
Una profonda crisi, infi -
ne, dei tradizional i ordi -
namenti borghesi, che ob-
bliga le stesse classi diri -
genti a tentare nuove for -
me di direzione dell'eco-
nomia, il che consente di 
inserir e anche in questo 
campo una lotta per  rifor-
me e trasformazioni radi -
cal!. Tutt o questo rende 
possibile e necessaria la ri -
cerca di nuove vie di ae-
cesso alia gestione del po-
tere attraverso la creazio-
ne di un blocco di forze 
^ocialmente e politicamen-
te progressive. 

« Nell'Occidente europeo, 
— abbiamo inoltr e affer-
mato, nella nostra risolu-
zione dell'ottobr e 1963 e 
dobbiamo confermare, — 
una soluzione socialista che 
distrugga le basi  del po-
tere economico e politico 
della grande borghesia ca-
pitahstica, deve non soltan-
to assicurare pane e lavo-
ro. ma essere in grado di 
garantir e un alto ritm o di 
sviluppo produttivo . di at-
tuar e una pianificazione 
economica nella quale tro -
vi posto e stimolo i'intzia -
tiv a del singolo, di dirige-
r e la societa garantendo 
un ampio sistema di auto-
nomic e di libert a politi -

che, di promuovere la ri -
cerca scientifica, i l pro-
gresso della cultur a e un 
continuo confronto delle 
idee >. 

o riportat o questo paa-
so perche intendo sottoli-
neare che, lottando per 
avanzare verso il sociali-
smo nella democrazia e 
nella pace, noi non miria -
mo soltanto a escludere, 
per  quanto ci riguarda, la 
ipotesi di un'insurrezione 
armata e di una guerra 
civile, ma tendiamo a ri -
solvere in modo nuovo
problemi stessi dell'orga-
nizzazione di una societa 
socialista. Sentiamo la ne-
cessita di un evidente con-
tenuto democratico di que-
sta organizzazione, in tutt e 
l e sue fasi; di evitare er-
rori , chiusure, deformazio-
ni che altrov e vi sono 
stati; di non respingere le 
conquiste democratiche gia 
realizzate e il metodo di 
lott a politica che ad esse 
corrisponde; di ammette-
re, quindi , l'esistenza di 
una pluralit a di forze po-
litich e organizzate e quin-
di di collaborazioni che al-
trov e furono una eccezio-
ne. mentre diventano, in 
questa nostra visione, unB 
necessaria regola. Non ri -
nunciamo in alcun modo al 
r.ostr i obiettivi finali , che 
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sono la distruzione dello 
sfruttamento capitalistic*) e 
ia creazione di una socie-

. ta senza classi, ma voglia-
mo - raggiungerli  con ^ un 
grande , movimento, che 
mantenga e sviluppi tutt o 
cid che di positivo vi d ne-

, . gli ordinamenti democra-
cy! tici che il popolo si e con-

.quistati con cosl dure lot-
i t e e cosl grandi sacrifici. 

n crediamo sia cosa fa-
fcil e progredir e per  questa 
[via , ma essa e quasi una 
[vi a obbligata, a meno di 
jnon volersi limitar e alia 
fpredicazione di un atto ri -

o al quale non 
[si sa poi come arrivar e e 

che cosa far  corrlspondere 
di concreto. a rivoluzion e 
diventa per  noi un proces-
so che gia oggi viene spin-
to avanti da un complesso 
di azioni che investono 
tutt i i campi della vit a so-
ciale. Ali a democrazia ten-
diamo gia oggi a dare un 
contenuto nuovo. non di 
limitat e e contestate forme 
esteriori. ma di riform e 
politich e ed economiche. di 
partecipazione dirett a del-
le masse ad' una l attivit a 
di controll o e direzione del-
l'economia, "  di "  rafforza-
mento e attribuzion i ' di ' 
nuovi compiti alle organiz-
zazioni dei lavoratori , di 

rinnovamento di tutt o l'or -
dine civil e e sociale. n 
questo modo leghiamo fin 
d'ora, in modo inseparab-
le, la causa del socialismo 
a quella della democrazia -
e al sooialismo apriamo gia 
oggi'  la strada. a nostra 
permanente lotta per  l'uni -
ta della classe operaia e di 
tutt e le forze democratiche 
e popolari, cosl come la 
natura. le forme di orga-
nizzazione e di vita inter -
na del nostro partit o sono 
del tutt o coerenti con que-
sta nostra visione politica, 
sono elementi essenziali di 
essa. 

Non vi e nessuna delle 

obiezioni, ' nessuna delle 
s critiche, nessuno degli at-
tacchi rivoltic i dai compa-
gni cinesi che investa in 
alcun modo questa nostra 
 linea di azione, che serva: 
a contestarne la validit a e 
la efficacia. ' - i 
'  Soltanio i dirigent i di de-
stra del partit o socialista 
si sono aggrappati agli at-
tacchi mossi a noi dai cine-
si per  tirar e acqua al loro 
mulino . affermando che la 
critic a  cinese alia nostra 
politic a equivale a quella 
che noi rivolgiam o alia po-
litic a dei socialisti. -
gere le posizioni dei com-
pagni cinesi vorrebbe dire, 

insomma, approvare e far 
.propri a la condotta della 
'  destra del partit o socialista. 

E*  un i grave sbaglio, - un 
equivoco profondo. Ali a de-

, stra socialista noi rimpro -
- veriamo prim a di tutto , in-
, fatti , di  non avere seria-
mente s elaborato * una ' sua 
dottrin a di lott a per i l so-
cialismo, limitandosi, nei 
Successivi congressi, alia 
indicazione empirica e im-
provvisata di obiettivi e pa-
rol e d'ordin e di tempora-
neo. contestabile e limitat o 
valore. e ricerche serie, 
nella direzione necessaria, 
vennero compiute, in que-
sti congressi, solo dai com-

pagni che la corrente di de-
stra costrinse, in seguito, a 
uscire dai partito . -
veriamo alia destra socia-
lista d i '  trascinarsi al ri -
morchio d! gruppi non so-
cialisti , cioe socialdemocra-
tic i o clericali, nelle criti -
che "  che ' rivolgono a ' noi, 
giungendo sino all'assurdo 
di collocare senz'altro un 
partit o come il nostro al 
di fuor i dell'ambit o della 
lott a democratica per  il 
socialismo. Soprattutt o pe-
rd rimproveriam o loro una 
linea di condotta incoeren-
te. contraddittori a e sba-
gliata, nella quale i tenta-
tiv i di strappare qualche 

util e riform a progressiva si 
accompagnano a rinunc e e 
abbandoni successivi, attra -
verso i quali si e consentito 
alle forze conservatrici del-
lo stesso partit o democri-
stiano di avere il soprav-
vento e si sono fatte alia 
destra economica tali con-
cession! che le hanno dato 
coraggio per  muovere all'at -
tacco. Ci sia consentito ag-
giungere che rimproveria -
mo alia destra socialista di 
aver  portato il propno par-
tit o alia scissione, il che 
non e certamente un mezzo 
per  accrescerne la forza e 
il peso politico. Tr a la po-
litic a che noi difendiamo e 

quella della destra sociali-
sta vi e una contraddizio-
ne palese, non superabile. 
 Nel respingere gli attac-
chi dei compagni cinesi e 
la interessata e spesso equi-' 
voca critic a dei compagni 
socialisti noi dobbiamo as-
sumere "  l'impegno non di 
cambiare strada, ma di im-
pegnarci piu a fondo nella 
realizzazione della nostra 
politica, scoprire cid che 
nella nostra azione vi e an-
cora di non adeguato alle 
novita della situazione e 
alle necessita della lotta, 
correggere gli error i e nel-
lo stesso tempo approfon-
dir e la ricerca, sviluppare 

meglio il nostro i dibattit o 
politico, alto scopo di,preci-
sare nuovi 'obiettivf , rea-
lizzare nuove conquiste tr a 
le masse1, dare slancio nuo-
vo ad una sempre piu effl-

i cace azione di rinnovamen-
to di tutt a la nostra socie-
ta. n questo senso affer-
mo che anche in questo 
campo gli attacchi che ci 
vengono mossi debbono 
essere da noi intesi come 
una sfida a far  meglio, per 
dimostrar e con l'esperien-

^a , con la prova dei fatti, ' 
che la via che noi seguia-
mo e la via giusta della 
avanzata verso il sociali-
smo nelle condizioni del 
nostro Paese. 

a lotta di liberazione dei popofi coloniali 
il  movimento operaio e comunista 

n modo analogo ritengo 
[debba essere affrontat o un 
altr o dei * problem! che 
stanno al centro della im-

jpostazione strategica e tat-
tica elaborata dai compa-
gni cinesi, quello del mo-
vimento di liberazione dei 

[popoli coloniali e da poco 
[tempo giunti alia indipen-

, della sua funzione 
'nell a lotta contro l'impe-
irialism o e del suo svilup-
fpo ulteriore .  compagni 
 cinesi partono anche qui 

jda posizioni radicalmente 
sbagliate. i fanno di 

[questo movimento la forza 
principal e e la forza diri -
gente di tutt a la lotta an-

itimperialista . lo isolano da 
tutt o il resto del movimen-

jt o e a questo lo contrap-
. Questo non e so-

o errato, ma sommamen-
[t e pericoloso.  grandi suc-

cessi riportat i negli ultim i 
vent'anni dai"  movimento 
di liberazione dei popoli 
oppressi sono legati al com-
plesso delle trasformazioni 
compiutesi nel mondo, so-
no dovuti quindi per  gran-
de parte a quella crisi delle 
struttur e capitalistiche di 
cui il fattor e principal e e 
stata la vittonosa costru-
zione del socialismo nella 
Unione sovietica e la crea-
zione di un campo di pae-
si socialisti. Quanto piu 
questi paesi saranno forti . 
tanto piu i popoli oppres-
si o da poco liberat i po-
trann o avere davanti a se 
prospettive di piena eman-
cipazione. Parlare ai popo-
li oppressi. come si fa in 
alcuni scritt i dei cinesi, 
quasi di un imperialismo 
dei paesi socialisti, analogo 
a quello borghese, e pura 

follia . Significa voler  tron -
care una solidarieta, una 
possibility di collaborazio-
ne, una unita di intenti e 
di obiettivi che e tr a le piu 
important i molle della lot-
ta contro l'imperialism o e 
quindi agire, di fatto, in 
modo che rende piu diffi -
cile smascherare e com-
battere il colonialismo di 
vecchio e di nuovo tipo. 
Anche in questo campo. i 
dirigent i cinesi introduco-
no il cuneo della incom-
prensione e della divisione 
la dove invece e necessa-
ri o combattere per  l'unit a 
mantenerla ed estenderla. 

o questo, credo dob-
biamo riconoscere sincera-
mente che in questo cam-
po esistono problemi che 
debbono essere esaminati 
piu a fondo.  movimento 
operaio dei grandi paesi 

capitalistic! non ha bene 
adempiuto il compito che 
gli spetta, nella lotta con-
tr o 1'oppressione coloniale 
e nel sostegno del movi-
mento dei popoli oppressi. 
Vi sono stati errori , anche 
seri, che debbono essere 
riconosciuti, che hanno no-
ciuto alia causa comune. 

a solidarieta con le lott e 
per la emancipazione na-
zionale, contro il coloniali-
smo e il razzismo, in Asia, 
in Africa , nell'Americ a la-
tina. negli stessi Stati Uni-
ti . vi e sempre stata; spes-
so e stata espressa con 
azioni vigorose. Ci sembra 
pero che siano mancati e 
tuttor a manchino il neces-
sario avvicinamento, la 
piena comprensione e il 
Yiecessario reciproco aiuto 
tr a i diversi settori del 
grande front e della lott a 

contro l'imperialismo . Scon-
fitta  e scomparsa quasi del 
tutt o la vecchia forma del 
dominio coloniale, si sta or-
ganizzando una forma nuo-
va, che gia si afferma in al-
cune delle vecchie colonie, 
diventate ora Stati liberi . 
Promotor i di questa nuo-
va forma di asservimento 
sono i gruppi dirigent i del 
grande capitale monopoli-
s t i c , che sono in pari tem-
po i nemici di ogni tra -
sformazione democratica e 
di ogni progresso sociale 
nei paesi capitalistic!. Esi-
ste dunque una base og-
gettiva per  una lotta uni-
taria , che si svolga tanto 
nelle vecchie metropoli 
quanto nelle vecchie colo-
nic e in questa lott a spet-
ta al proletariat o e alle 
classi lavoratric i la inizia-
tiv a dell'azione piu efflca-

ce. Questo pero, non basta 
proclamarlo. Bisogna riu -
scire a tradurr e questa ini -
ziativa in un preciso pro-
gramma, in rivendicazioni 
concrete che investano la 
struttur a della economia 
monopolistica anche sul 
piano dei rapport i interna-
zionali, creando cosi un 
terreno di azione comune 
con i popoli e anche con i 
governi dei paesi nuova-
mente liber i a per  poter 
far e questo bisogna guar-
dare a questi popoli e a 
questi governi con animo 
scevro da ogni pregiudizio; 
bisogna conoscere bene le 
lor o condizioni di vit a e di 
sviluppo e .le loro organiz-
zazioni; bisogna stabilir e 
contatti organici tr a queste 
organizzazioni e quelle ana-
loghe delle classi lavoratri -

ci dei nostri paesi; bisogna 
gettare con questo ampio 
lavoro basi tali che renda-
no possibile una vera lott a 
comune contro i comuni ne-
mici . Se i partit i dei grandi 
paesi capitalistic! non rie-
scono. coordinando bene i 
lor o sforzi, a procedere per 
questa via, essi vengono 
meno a un loro compito 
fondamentale. 

E' un grande successo 
della nostra dottrin a e una 
grande speranza d'avveni-
re il fatto che popoli e go-
verni di Stati nuovamente 
liber i proclamino aperta-
mente di voler  costruir e 
economie e societa socia-
liste. a anche qui dobbia-
mo temere il dogmatismo 
e la superficialita. -
mo saper  comprendere che 
una avanzata verso il so-

cialismo in paesi sino a ieri 
coloniali e oggi ancora ar-
retrat i sara una cosa origi -
nale diversa da cid che vi 
c stata sinora. Vi saranno 
obiettiv i e tappe che spet-
tera ai movimenti popolari 
e alle forze politich e che 
li dirigono deflnir e con 
esattezza. A noi spetta evi-
tar e di imporr e ai comuni-
sti di questi paesi indirizz i 
che non corrispondano alle 
condizioni in cui essi agi-
scono. e stesse forme di 
organizzazione oramai tra -
dizionali nei paesi capita-
listic! e in quelli socialisti, 
possono, in queste condi-
zioni, rivelarsi un ostacolo 
al contatto con le grandi 
masse popolari e all'eser-
cizio di una funzione posi-
tiv a in tutt o lo sviluppo 
politico. 

o schematismo predi-
cato dai compagni cinesi. il 
lor o voler  ridurr e la lotta 
di liberazione alia sola lot- ' 
ta armata 6 anche qui dan-
noso e pericoloso. a lotta 
armata e inevitabile. spes-
so, nella situazione dei 
paesi coloniali, ma l'erro -
re sta nel fare di essa un 
modello unico, nel non sa-
perla coordinare con l'azio-
ne politica di massa, con 
1'organizzazione di vaste 
alleanze politich e con tutt e 
le forze nazionali. demo-
cratiche e progressive. Nei 
paesi a latina, 
in special modo, error i di 
questa natura sono possibi-
li e, se siamo bene infor -
mati , in qualche caso sono 
anche stati commessi. con 
danno di tutt o il movi-
mento. 

motivi delle nostre riserve sull'eventuate 
onvocazione di una conferenza internaiionale 
a tutt o cio phe ho detto 

[sinora credo risult i nel 
[modo pii i chiaro la nostra 
[opposizione al contenuto 
[della linea che i dirigent i 
(cinesi propongono oggi al 
[movimento operaio e co-
[munista internazionale. E' 
tuna opposizione profonda, 
[non "  superabile in nessun 
[modo con compromessi 
tcontingent! e formali , per-
che ha le sue radici nella 
stessa elaborazione e azio-

[ne politica che noi da anni 
ed anni abbiamo condotto 

! e che ha dato al nostro. 
partito , tr a le masse lavo-
ratrici , in campo naziona-

fl e e in campo internazio-
tnale, posizioni di cosi gran-

e rilievo . Noi non abbiamo 
imai preteso che cio che noi 

o debba essere un 
[modello' per  altr i partiti , 
jmolt i dei quali operano in 
(condizioni ben diverse dai-
[l e nostre. Chiediamo pero 
[che la nostra attivit a e la. 
[nostra esperienza siano 
[considerate come un serio 
icontribut o agli sviluppi di 
{tutt o il nostro movimento, 
[al dibattit o e alia soluzione 

li problemi che esistono e 
;he non possono venire ri -
solti se non attraverso una 
liber a critic a e una espe-
rienza di lavoro e di lotte. 

Siamo anche decisamente 
;ontrari '  al metodo che i 
:ompagni cinesi hanno se-
juit o per  diffondere le loro 
josizioni. E' il metodo non 
li chi vuole rafforzar e un 
lovimento, anche correg-

»endo i suoi errori . se ne-
:essario, ma di chi vuole 
incrinarl o e romperlo. a 
lor o propaganda, oltr e ai 

lotiv i piu volte indicati di 
rottur a organica tr a i gran-
li settori della lott a con-
tr o l'imperialismo . e via 
?ia passata in modo sempre 
)ii i aperta a fare appello 
ili a scissione del movimen-
to operaio e comunista, alia 
eostituzione di piccoli grup* 
>i secessionist! in seno ai 
>artit i oggi esistenti. ad 
ina lotta che, se dovesse 
jver e successo. dovrebbe 
concludersi con la forma-
tione in ogni paese di 
lue organizzazioni. avverse 

a airaltra . Alcuni par-
tit i delTAsia accettano le 
josizioni cinesi oppure ne 
lubiscono fortemente l'in -
luenza. Altrov e sono usci-

ti dalle nostre fil e minu-
:ol i gruppi , fregiandosi 

]el nome di partit i e fa-
tendo attorno a cio un po' 
l i chiasso. a dato lor o 
liuto . a questo scopo, la 

a borghese, come 
:ert o non dette aiuto a 
loi comunisti, q u a n d o 

limm o dalle fil e social-
lemocratiche per  costituir -
:i in partit i autonomi. Nel 
:omplesso. a grande mag-
;ioranza dei partit i operai 

comunisti rimane unita 
lei respingere le critich e 

gli attacchi di Pechino. 
iesi osservano poi con una 
:ert a attenzione coloro che, 
li margini o anche nelle 
Til e del nostro movimento. 
limostrano simpatia per  le 

sizioni cinesi o se ne la-
:iano attrarre . non si sfug-

[ge alia impressione che 
[spesso si tratt a di compa-
[gni ' che ,'  d i '  front e alia 
[complessita e alle contrad-
[dizioni del momento pre-
[sente, non riescono a co-
glierne i motivi di fondo, 

[ scntono la necessita di una 
via rivoluzionaria , ma non 
ricscoro rncora - a vet*' » 
come o'"""* n Fi e in, 
una politica concreta. a 
frase estremista dei cinesi 
11 , ma 6 vano cer-

care in cio ch'essi scrivono 
o dicono un indirizz o di 
azione. preciso e realizza-
bile. 

Noi dobbiamo dunque 
condannare, senza esita-
zione alcuna. le intenzioni 
e le attivit a secessioniste 
dei dirigent i cinesi. -
mazione e la difesa della 
unit a del movimento ope-
rai o e comunista e un mo-
mento essenziale di tutt a 
l'attiv'* "  "h e noi svolgiamo 
nel nostro Paese e nel 
campo internazionale. An-
che questa affermazione e 
questa ' difesa vogliamo 
perd condurle in modo coe-
rente con tutt e le nostre 
impostazi^ni politiche. col 
modo come noi concepia-
mo i rapport i tr a i singoli 
nostri partiti , col carattere 
che riteniam o debba oggi 
avere la unita del movi-
mento internazionale co-
munista. 

Non vi e piu nessuno, 
oggi. che metta in dubbio 
l e necessarie diversita nel-
la condotta dei diversi par-
titi . Esse derivano dalle 
particolarit a nazionali, dai 
grado di sviluppo del mo-
vimento. dalle different i 
esperienze compiute e dai 
different i problemi che 
ogni partit o ha davanti a 
se. Questo riguard a tanto 
i partit i dei paesi sociali-
st! quanto quelli dei paesi 
capitalistic! , o delle zone 
arretrat e e di nuova indi -
pendenza. a unit a non pud 
essere data da una organiz-
zazione centralizzata. a 
esperienza. a questo propo-
sito. e stata decisiva. -
ta deve derivar e dalla co-
munit a degli obiettivi di 
fondo della nostra azione e 
dalla solidarieta interna-
zionale. Accnnto ad essa. 
anzi, come condizione di 
essa. come condizione del-

y la forza e di un ricco svi-
luppo di tutt o il nostro 
movimento, ogni partit o 
deve avere autonomia e 
sovranita piene. deve esse-
re interamente responsabi-
le delle sue azioni. prim a 
di tutt o i f r^^ e alia clcs-
se operaia e alle masse la-
voratric i del propri o paese. 
Se ben si riflette . oggi sono 
i compagni cinesi che ten-
dono a negare questo prin -
cipio. nell'inconsulto sforzo 
per  imporr e a tutt i le po-
sizioni loro. Noi da questo 
princini o c e af-
fermato da anni ed anni 
dalle istanze dirigent i del 
nostro partito . non ci di-
stacchiamo e non ci distac-
cheremo. 

o che questo 
rende piu complessa la lot-
ta contro gli error i dei com-
pagni cinesi e contro la loro 
diffusione. n una organiz-
zazione ce-*  —' :7zata si pud 
seguire il metodo. diciamo, 
della scorrn ica  compa-
gno v lo ha ben 
definito . gius' i i rent e con-
dannandolo. in un suo di-
scorso. al V  Congresso del 
Sed. nel gennaio del 1963. 
c Se noi ci troviam o dis-
senzienti su certe questio-
ni , — egli disse allora. — 
litighiam o e dichiariam o 
subito che il paese socia-
lista i cui dirigent i non 
sono d'accordo con noi su 
qualche punto non e un 
paese socialista. Cid sara 
soggettivismo vero e pro-
prio . Accade come negli 
ambientt ecclesiastici; se 
uno ha srresso di obbedire 
ai voti e ai rit i ecclesia-
stici. viene scomunicato e 
colpito di anatema. Non sta 
a noi imitar e gli ecclesia-
stici e proclamare scomu-

niche in nome del socia-
lismo >. 

 metodo della scomuni-
ca venne seguito, ai tempi 
di Stalin, contro i compa-
gni jugoslavi. Fu un erro-
re. che ora tutt i ricono-
sciamo e di cui si trovano 
ancora le tracce nella riso-
luzione collettiva del 1960. 

 nostro contatto con i 
compagni jugoslavi ci ha 
consentito di comprendere 
a fondo come con essi si 
poneva, tanto nel 1948 
quanto nel 1960, un proble-
ma di dibattito , di confron-
to, attraverso il quale si 
dovevano saggiare le di-
verse posizioni e le diverse 
esperienze. Una esperien-
za nuova. infatti , compiuta 
seriamente. senza abban-
donare nessuno dei nostri 
obiettiv i essenziali. ma cer-
cando nuove strade per 
meglio avanzare verso di 
essi. non pud che essere 
util e a tutt o il nostro mo-
vimento. 

- Quando si incomincid a 
parlar e di una nuova con-
ferenza internazionale di 
tutt i i partit i comunisti per 
esaminare e giudicare le 
posizioni sostenute dai 
compagni cinesi. noi pen-
sammo subito che questa 
iniziativ a avrebbe potuto 
risolversi. ancora una vol-
ta. in una scomunica, lan-
ciata in una nuova dire-
zione e questa ci parve cosa 
inutil e e dannosa. E"  vero 
che esistono. nel mondo. 
quadr i di partito . dirigent i 
comunisti per i quali le af-
fermazioni fatt e in modo 
solenne in un documento 
approvato dalla grande 
maggioranza dei partit i 
avrebbero maggior  valore 
persuasivo e di mnbilita -
zione che le posizioni pre-
se. singolarmente. dai par-
tit i che formano questa 
maggioranza. a anche 
verso questi quadri e in 
generale. per  quanto ri -
guarda tutt o il movimento. 
noi pensavamo che la con-
vinzione e la fermezza nel-
la difesa di una giusta li -
nea politica dovevano esse-
r e trovat e e sarebbero pii i 
facilmente state trovat e 
attraverso uno studio pii i 
attento. un approfondi-
mento e una'miglior e so-
luzione dei problemi che 
ad ogni partit o si pongono 
nell"."— 1 "  ''" ,' "  - i ,-"vjpn e 
che gli sta davanti e dei 
comuni obiettivi di tutt o
movimento. i qui dcriv d 
la nostra proposta che aves-
sero luogo una serie di in-
contr i bilateral i o a gruppi . 
nei quali questi problemi 
venisscro posti con serie-
ta e si giungesse a conclu-
sion! che. senza ledere la 
autonomia e la sovranita 
di ogni partito . rendessero 
perd ciaccun partit o piu 
fort e nella coscienza dei 
suoi compiti . delle sue pro-
spettive e del modo di lot-
tar e per  realiz7arle. Anche 
con i compagni cinesi 
avremmo voluto avere, nel 
nostro paese, un incontro. 
per  far  loro conoscere in 
modo esatto quale e la si-
tuazione nella quale ci 
muoviamo, quali grandi 
lott e abbiamo condotte e 
conduciamo e quali sono i 
progress! c h e abbiamo 
com piu to. 

Questa nostra posizione 
corri.sponde alia concezio-
ne d i e noi abbiamo del 
movimento operaio e co-
munista internazionale. co-
me di un movimento unit o 
da una profonda solidarie-
ta, ma aperto alle necessa-
ri e diversita, a una circola-

zione delle idee, attraver -
so la quale si precisino e 
sviluppino le posizioni del-
la nostra dottrin a e venga 
compiuto lo sforzo collet-
tiv o necessario per  evitare, 
si gli error i di principio , 
ma in pari tempo per  ade-
guare i giudizi nostri e 
l'azione ad una realta. in 
trasformazione continua. 

Trov o molto strano che 
al compagno socialista e 

o e anche a o 
i questo nostro 

atteggiamento ci qualifich i 
come « conciliatori > verso 
le posizioni errate dei com-
pagni cinesi. Noi riteniam o 
in- ece che sia il modo piu 
ef. -ace di . combatterle, 
mantenendo e rafforzan-
do, internazionalmente e 
nazionalmente, la unit a del 
nostro movimento. Capisco 
che questa unit a non stia a 
cuore di tutt i i compagni 
socialisti e pud anche dar-
si che essi abbiano una 
mal celata simpatia per il 
sistema delle scomuniche. 
Non li capisco quando af-
fermano che il metodo da 
noi proposto da un diritt o 
di cittadinanza agli error i 
dei cinesi. Questi error i 
esistono. non chiedono a 
noi diritt o di cittadinanza. 
A noi spetta combatterli , 
ma combatterli in modo che 
apra la prospettiva del loro 
superamento e non dia di-
ritt o di cittadinanza a una 
rigid a e non piu superabile 
separazione e scissione. Co-
me mai non comprendono, 

i e e , 
che tanto si proclamann 
fautor i della "  democrazia. 
che il metodo da noi pro-
posto e una applicazione 
di princip i democratici al-
io stesso sviluppo del mo-
vimento internazionale co-
munista? 

 metodo della solenne 
scomunica, invece, contiene 
il pericolo di un risorgere 
di sistemi autoritar i e set-
tar i nella direzione dei sin-
goli partiti , oltr e che una 
minaccia per  1'attivita . lo 
sviluppo e in part e per la 
stessa esistenza delle or-
ganizzazioni internazionali 
di massa. sindacali e alt re. 
 compagni cinesi hanno 

preso l'abitudin e di servir-
si di queste organizzazioni 
come di una tribun a per 
svolgere i loro attacchi 
contro la linea politica del 
movimento comunista in-
ternazionale, cioe per  una 
polemics che ha un preva 
lente carattere di partit o 
Questa abitudin e deve es-
sere condannata e ad essa 
si deve porr e termine. e 
organizzazioni di massa 
non sono fatt e per  questo 
Esse hanno loro program-
mi e obiettivi loro. attorn o 
ai quali si pud e deve svol-
gere in esse una libera e 
respon?-3bile discuisione. 
alia fine della quale la ml-
noran7« non pud che ac-
cettare le posizioni della 
maggioranza e cioe es-
sere po-vsibile. in queste 
organizzazioni, la conviven-
za di opposte correnti di 
opinione. ma deve essere 
ovitata quella permanente 
aspro battaglia polemics. 
che mette in forse la loro 
unit £ e la efficacia della 
lor o azione 

e proposte da noi fatte. 
come sapete, non si pote-
rono realiz7are Si era av-
viato un prnficu o lavoro 
per  un incontro tr a i parti -
ti deirOccidente capitalisti-
co, ma poi esso venne in-
lerrott o Ora e stata nuo-
vamente affacciata e soste-
nuta. come gia ho detto, 
l'idea di una conferenza 

internazionale di tutt i i 
partit i comunisti, con lo 
scopo di esaminare tutt i i 
problemi sollevati dagli at-
tacchi cinesi e di ribadir e 
la linea generale del nostro 
movimento. 

n linea di massima que-
sta  idea, nell'ipotesi che 
alia conferenza partecipino 
tutt i i partit i interessati, 
ha una sua legittimita . Bi-
sogna vedere se essa sia o 
non sia il mezzo piu ade-
guato per  superare le di-
vergenze, per  opporsi ai 
tentativ i scissionistici e 
quindi per  . rafforzar e la 
unit a e compattezza del 
nostro movimento. Bisogna 
poi vedere come debba ve-
nir e preparata, alio scopo 
di rendere possibile il 
raggiungimento di questi 
obiettivi . 

o dir e subito che 
noi non considereremmo 
opportuna, oggi, una so-
spensione del dibattito , an-
che pubblico. Al punto cui 
si e arrivati , non servirebbe 
a niente. Sarebbe solo un 
modo di illuder e se stessi. 

 dibattit o non pud non 
esserci; noi ci proponiamo 
anzi di averlo, nelle forme 
opportune, anche con quei 
gruppi di lavorator i o di 
compagni che subiscano 
una influenza delle posi-
zioni cinesi. Nel nostro 
Paese, come in altri , vi so-
no zone e momenti nei 
quali le prospettive di una 
azione efficace sul terreno 
delle rivendicazioni concre-
te economiche e politich e 
della classe operaia e di un 
progresso, per  questa via, 
verso il socialismo, sem-
brano non esistere, per la 
stessa compattezza del bloc-
co di forze reazionarie e 
conservatrici che ci si op-
pone. Allor a sorge la ten-
denza a rifugiars i nell'e-
stremismo parolaio, a pre-
dicare la rivoluzion e in 
astratto, come sola alter-
nativa possibile, ma in real-
ta inesistente. n questi ca-
st a discussione, che sti-
moli e apra la strada di 
una ricerca politica positi-
va. e indispensabile e biso-
gna aver la costanza e la 
pazienza di condurla, per 
non respingere nessuna 
delle forze che possono da-
r e un contribut o alle lott e 
che si devono condurre. 

a discussione deve perd 
sempre avere il carattere 
di una argomentazione og-
gettiva. che parta dalle co-
se reali, eviti le qualifich e 
sommarie e ingiuriose e 
quindi rifugga dalla esaspe-
razione dei contrast!. Se si 
potesse ottenere questo dai 
compagni cinesi. sarebbe 
gia molto di guadagnato. 
Cosi pur e molto progresso 
sarebbe fatt o se si riuscisse 
ad avere una cert a sepa-
razione del contrasto su 
problemi ideologic! dai con-
trasto tr a gli Stati. Si trat -
ta di Stati. oltr e tutto . che 
hanno la stessa base socia-
le e lo stesso nemico con-
tr o il quale combattere e 
tr a i quali problemi inso-
lubil i non possono esistere. 

Si dovrebbe quindi pre-
vedere, prim a di una con-
ferenza mondiale, un lavo-
r o preparatori o piu artico-
lato e profondo di quello 
che venne fatt o prim a del-
la riunion e degli 81 nel 
1960. Prevedere degli in-
contr i bilaterali . o a gruppi ; 
delle possibili mediazioni; 
cercare di giungere per 
questa via a una piu pre-
cise deflnizione dei temi 
che si possano affrontar a 

con la speranza di giungere 
ad accordi e di quelli ove il 
contrasto appaia insupera-
bile. 

Circ a il risultat o della 
conferenza stessa, le no-
stre perplessita derivano, 
oltr e che dai desiderio di 
evitare il metodo della som-
mari a scomunica. dai timo-
r e < che in un dibattit o a 
quel livello, e quindi for -
zatamente assai generico, 
sia molto difficil e compie-
r e seri passi in avanti nel-
la elaborazione creativa 
della nostra -politica. Se 
poi si venisse a una rottu -
ra, l e ripercussioni su tutt o 
i l nostro movimento po-
trebbero essere molto serie. 
Corriam o il rischio che, co-
stituitis i due centri in re-
cisa opposizione l'un o al-
l'altro , tutt o il lavoro suc-
cessivo si esaurisca in una 
lott a organizzata tr a que-
sti due centri , con piccoli 
partitin i di stampo cinese 
che sorgerebbero, quasi ine-
vitabilmente, in ogni pae-
se, un irrigidimento , da una 
part e e t in form e 
di organizzazione e di di-
sciplina non adatte alle si-
tuazioni e necessita pre-
senti, e il quasi forzato 
abbandono della ricerca 
creativa per  nuovi sviluppi 
della attivit a dei comuni-
sti in tutt i i grandi settori 
e in tutt i i campi della no-
stra azione. a situazione 
sarebbe particolarment e 
difficil e nei paesi del ter-
zo mondo e per  leorganiz-
zazioni popolari in essi esi-
stenti, per il momento an-
cora assai deboli e che si 
troverebbero di front e a 
una scelta propri o quando 
hanno maggior  bisogno di 

s\ iluppar e i loro contatti in 
tutt e le direzioni. e rot -
tur e sarebbero piu perico-
lose qui che altrove. 

Tutt o sommato, siamo 
ancora convinti che la co-
sa miglior e sia quella di 
continuare la discussione e 
la lott a conseguente per 
una giusta linea politic a e 
per  l'unit a nel movimen-
to internazionale nelle con-
dizioni attuali , muovendosl 
in modo che, come ho ac-
cennato. possa aprir e qual-
che speranza di una atte-
nuazione delle asprezze po-
lemiche, di contatti posi-
tiv i e di graduale ritorn o a 
una piena unita. 

Queste nostre considera-
zioni le esporremo e mo-
tiveremo ampiamente ai 
compagni dirigent i degli 
altr i partit i comunisti e pri -
ma di tutt o del Partit o co-
munista dell'Unione sovie-
tica. Siamo certi che riusci-
remo a convincerli alme-
no di questo, — che esse 
sono ''ettat e dal desiderio e 
dai proposito di contribuir e 
nel modo che riteniam o piu 
efficace a combattere e su-
perare ogni forma di sche-
mnti«mo e dogmatismo, a 
diferder e e restaurare la 
piena unita. solidarieta in-
terna e collaborazione di 
tutt o il movimento comuni-
sta e operaio. i contatti 
che avremo e del lor o ri-
sultato saranno regolar-
mente informat i il Comi-
tato centrale e la Commis-
sione centrale di controllo. 

Compagni, credo che sul-
l e posizioni da me indica-
t e e che potranno essere 
anche meglio precisate con 
la nostra discussione, pos-
sa esservi la unit a dei no-

str i massimi organi diri -
genti. o che a soste-
gno di esse vi sia unit a 
anehf nel partito . e posi-
zioni da me esposte cor-
rispondono a cid che nel 
partit o e gia stato espresso, 
nelle assemblee dove di 
queste question! si d di-
scusso. Esse corrispondono 
inoltr e a stati d'animo, 
opinioni , preoccupazioni, 
largamente diffusi in tutt e 
le masse lavoratrici . Noi 
formuliam o queste posizio-
ni con piena consapevolez-
za della responsabilita che 
ci deriva non soltanto dai 
nostro passato, dalla nostra 
lunga milizi a e dalla nostra 
esperienza, ma dalla forza 
del nostro partito , dai no-
stro profondo spirit o in-
ternazionalista, dalla ferma 
decisione con la quale il 
Partit o comunista italian o 
ha condotto per  anni e an-
ni . adottando tutt e le for -
me di azione che si impo-
nevano, una lott a difficil e 
per  gli interessi e le aspi-
razioni delle classe lavora-
trici , ottenendo vittori e e 
successi di grande portata. 

o tutt e le nostre 
organizzazioni ad affronta -
r e ancora una volta i pro-
blemi che sono in discus-
sione nel movimento comu-
nista internazionale. dibat-
tendoli in assemblee di 
partit o e in assemblee aper-
te, con la partecipazione 
di compagni socialisti, di 
simpatizzanti e anche di 
awersar i. Vogliamo che an-
che a proposito di questi 
problemi la unit a del par* 
tit o si fondi su una con-
vinzione ragionata e illu -
minata, non soltanto sulla 

disciplina. Non vogliamo 
che in nessun modo si pos-
sa dir e che i nostri com-
pagni non sono stati infor -
mati , che si e deciso solo 
daU'alto. Vogliamo, in spe-
cial modo in questa occa-
sione, fornir e un esempio 
di quella circolazione delle 
idee e di quella interna vi -
ta democratica che credia- ' 
mo debba essere una regola 
per  tutt i i partit i comuni-
sti e per il movimento in-
ternazionale. 

Per il miglioramento e 
lo sviluppo della nostra 
politic a e della nostra lott a 
alio scopo di avanzare ver-
so i l socialismmo nella de-
mocrazia e nella pace. 

Per la conquista di un 
regime di pacifica coesi-
stenza, per il disarmo, per 
una pace stabile e perma-
nente. 

Per  l'indipendenza e la 
libert a di tutt i i popoli, per 
la loro fratern a e attiv a 
solidarieta nella lott a con-
tr o l'imperialism o e la co-
struzione di societa socia-
liste. 

Per  uno sviluppo creati-
vo della dottrin a marxista 
e leninista, che e la nostra 
guida. 

Per  la solidarieta, la col-
laborazione attiv a e l'unit a 
di tutt o il movimento ope-
rai o e comunista interna-
zionale. Per  la vittori a del 
socialismo e del comuni-
smo nel mondo intiero . 

Questi sono gli obiettiv i 
per  cui noi ci muoviamo, le 
parole che scriviamo sulle 
nostre bandiere. Attorn o ad 
esse vogliamo raccogliere 
la maggioranza della classe 
operaia e del popolo ita-
liano. 

Gli intervent i al CC 
sull a riform a agrari a 

 Comitato Centrale ha 
concluso ieri mattina il di-
battit o sulla relazione del 
compagno Colombi al pri -
mo punto all'ordin e del 
giorno sul tema: « -
gno del Partit o nelle cam-
pagne per  la riform a agra-
ria  e per  una nuova mag-
gioranza > n questa sede 
martedi sera erano inter -
venuti i compagni Fran-
cisconi e Sereni. 

E* veramente necessario 
che il partito , cosi come 
comincia ad a v venire. 
prenda piena coscienza po-
litic a dei problemi legati 
alia riform a agraria gene-
rat e e che si muova atti -
vamente su quel terreno 
prendendo iniziativ e e ap-
profondendo la discussio-
ne. Solo cosi si pud evi-
tar e il pericolo — che qui 
e stato indicato — di una 
delega ai sindacati per  que-
sti problemi. Posso dare 
qui una testimonianza della 
combattivit a delle masse 
contadine in questo mo-
mento; nelle campagne si 
e a un punto di esaspera-
zione che conduce a una 
piu ampia presa di coscien-
za dei problemi general! 
della riform a agrari a in 
collegamento con le riven-

dicazioni particolari .  la-
vorator i della terr a hanno 
sempre maggiore consape-
volezza del fatt o che cosl 
non si pud piu andare a-
vanti e d'altr o canto la si-
tuazione congiunturale dif -
ficile e le diminuit e occa-
sion! di trovar e altr e for-
me di impiego, rafforzano 
la convinzione che bisogna 
ottenere una rapida e giu-
sta soluzione dei problemi 
delle campagne. o 
quind i giustissimo insistere 
sulla necessita che il pro-
blems della riforma  agra-
ri a assuma dimensioni na-
zionali, diventando un pro-
blema politic o primari o per 
i l partito . 

Francisconi passa a trat -
tar e il significato e il va-
lor e di alcune scelte rav-
vicinate Nella lotta per  la 
liquidazione della mezza-
dri a bisogna evitare, di 
considerare la battaglia co-
me gia virtualment e vint a 
combattendo a teorizzazio-
ne di un «superamento 
delle mezzadrie*  voluto an-
che dalle forze piu dinami-
che del capitalismo. n real-
ta le resistenze, sia all'ester-
no che o sono 
molte e richiedono una lot-
ta tenace Noi dobbiamo te-
nere conto del fatt o che lo 
stesso spostamento a de-
stra dell'asse governativo, 
mentre rafforz a certe resi-
stenze, apre anche nuove 
contraddizioni in seno al-

ia maggioranza ed e su 
queste contraddizioni che 
noi dobbiamo fare leva. 
Per  quanto riguarda le leg-
gi agrari e ad esempio e so-
prattutt o quella relativa ai 
rapport i contrattual i (per 
la quale Federbraccianti e 
Federmezzadri hanno pre-
parato loro emendamenti), 
non - bisogna dimenticare 
che i l PS  deve tener  con-
t o della necessita di emen-
dare la legge stessa, che la 
partit a in sostanza non e 
ancora chiusa e che quin-
di bisogna continuare la 
lott a in form e articolate, 
avendo sempre presente 
1'obiettivo di stimolare re-
sistenze e contraddizioni in 
seno al centro-sinistra e 
per  fare avanzare nel Pae-
se. con una politica di rifor-
ma agraria, una reale svol-
ta a sinistra. 

Non pare che, sinora, la 
maggior  part e dei compa-
gni intervenuti nel dibat-
tit o abbiano prestato la ne-
cessaria attenzione ed ab-
biamo dato una risposta u-
nivoca ad uno dei proble-
mi centrali gia proposti 
nella passata sessione del 
C. C , ed ora precisati dai 
compagno Colombi nel suo 
rapporto . E' vero o non e 
vero che, ad uno svilup-
po per  molti riguard i no-

tevole del movimento ri -
vendicativo articolat o dalle 
vari e categorie lavoratrici , 
non ha corrisposto, piu re-
centemente, nelle nostre 
campagne, un analogo ri -
lievo di quel momento po-
litic o unitario , che e quel-
lo della lott a per la rifor -
ma agraria? A questo in-
terrogativ o e stata gia da-
ta una risposta autocritica, 
che dobbiamo confermare 
senza riserva. Ne si pud 
sfuggire ad esso sottoli-
neando — come per  altr i 
versi e giusto sottolinea-
r e — la funzione specifica 
che, nella lott a per la ri -
form a agraria. spetta al no-
stro Partito . Sono d'accor-
do, in proposito, con la pro-
posta avanzata dai compa-
gno Cappelloni e dalla Con-
ferenza regionale loscana, 
per  un'iniziativ a di Parti -
to sui problemi della liqui -
dazione della mezzadria. 

a non sono d'accordo in -
vece con l'interpretazion e 
che altr i compagni hanno 
dato delle ragioni di una 
tale proposta.  Partit o ha 
e deve avere in questo 
campo una funzione di e-
labora7ione. di illuminazio -
ne e di conquista politica; 
ma questa funzione non 
pud surrogare 1'altra , che 
pud e deve spettare alle 
organizzazioni di massa, al 
coordinamento dei lor o o-

(Segue a pogimm 4) 
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